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L E  B U G I E
h an n o  le g am b e  corte

E’ períettamente comprçnsibile che 
lia campagna di menzogne e calun- 
ie sparse abbondantemente dalla 
eazione sciovinista sul conto della 
opolazione del Circondario dell’Istria- 
i sia aggregato pure il fuzionario 
el governo italiano Andreotti, in oc­
asione della ,sua visita a Trieste. 
La menzogna giá centinaia di vol- 

i ripetuta e perciô giá sfruttata, sul- 
: condizioni insopportabili della po- 
olazione nel nostro Circondario, do- 
eva necessariamente ricevere anche 

riconoscimento ufíiciale da parte 
i coloro, che, moralmente e mate- 
¡almente, appoggiano questa calun- 
iosa e sírontata cambagna contro il 
opolo ed il suo potere nel circon- 
ario istriano.
Le numeróse risoluzioni che per- 

engono agii organi responsabili del 
'oteré da vari collettivi di lavoro, 
ostituiscono, in realtá, la migliore, 
a piü concreta e la più efficace ri­
posta alla impudente gropaganda. 
Quanto simili discorsi e dichiaxa- 

ioni siano necessarie per il marite- 
imento e l’aizzamento all’odio raz­
íale, all’odio fra i popoli per ii man- 
animento delle organizzazioni fasci- 
te, ci sembra perfeltamente naturale, 
uttavia esse sono amorati e spiri- 
ose punto.
Affinchè a questi signori sia chia- 

o in quanto giá non lo sia, ma 
sopratutto . per impediré che della 
;ente onesta ed ingenua dia peso a 
auesta specie di menzogne, calunnie 
; provocazioni, li serviremo con al- 
:une cifre, che dimostreranno esau- 
rientemente il paragone fra il nostro 
paese e quello, il cui funcionario é 
il più recente calunniatore.

Nel Circondario dellTstria, che con­
ta meno di 70 mila abitanti, vengono 
consúmate ogni anno oltre 12 mila 
tonn. di farina bianca, 1700 tonn. di 
granoturco, 768 tonn. di zucchero, 
1054 tonn. di grassi ed olio, 1539 
tonn. di carne. II tali cifre non so- 
no cómprese le quantité di vari pro- 
dotti, grano, ecc. che i singoli con- 
tadini producono per le proprie né­
cessita.

Inoltre la maggior parte degli abi­
tanti fruisce dell’approvvigionamen- 
to assicurato , ció che significa il pane 
a 12 din. ( la paga del lavoratore si 
aggira dai 14 — 32 din aii’ora), la 
carne a 54 din. al kg, lo zucchero a 
36 din., i grassi a 36 din. al kg, ecc.

Se confrontiamo i dati su esposti 
; relativi ai generi di prima néces­
sita col numero degli abitanti e 
guincfi con i prezzí,' tenendo conto 
he tutti i cóntingenti predetti vengan^ 
iistribuiti principalmente ai ■ prezzi 
opra precisati, se aggiungiamo a ció 
mche il dato di fatto, che nel Cir- 
ondario dellTstria ognuno ha la pos­
ibilita di lavorare ( Andreotti deve 
apere ché. in questa zona si rifugia- 
>0', cercano e trovano lavoro anche i 
iuoi cittadini!), non possiamo non 
iupporre che è semplicerfcnte ridico- 
o parlare di una condizione «insoste- 
aibile» nella zona jugoslava.
Forse sarebfce molto meglio che co­
loro, i quali fanno appelli all'aiuto 
per la libcrazione degii italiani del 
Circondario Istriano, si preoccupasse- 
ro per i propri cittadini, che sono 
altrettanto italiani, poichë questo è 
il loro dovere benché noi non si vo- 
glia loro negare il diritto e il dove­
re di collaborare alia soluzione dei 
vari impegni e doveri internazionali.

Come ben noto, in Italia il numero 
dei disoccupati permanenti supera i 2 
milioni. LTtalia è l’unica nazione in 
Europa, che, causa il feudalismo ivi 
esistente (in particolare nellTtaiia mé­
ridionale), registra una grande disoccu- 
pazione anche di lavoratori agricoli, 

II Governo Italiano, invece di prov- 
vedere aüa realizzazione della rifor- 
ma agraria (come è avvenuto nel no­
stro Circondario) per daré la terra 
ai contadini, invece di aprire nuovi 
lavori ed impiegare la manodopera 
Kcome fatto nel Circondario dellT­
stria), ha orgapizzato numerosi uffi- 
ci, che raccolgono la manodopera a- 
datta: qui per le miniere del Belgio, 
là per la piantagioni americane ed 
altrove per 1’Australia, ecc., ecc.

Questi eiementi, che hanno la boc­
ea ricolma di belle parole sulla pa­
tria, risolvono i problemi dei loro 
cittadini, inviandoli in cerca di for­
tuna per il mondo in térra stranie- 
ra, certamente in luoghi non favo- 
revoli ed affatto idvidiabili.

Del tutto amorale è il fatto che pro- 
prio simile gente si faccia paladina 
dei propri connaziónali che viVono 
liberi non in terra straniera, ma nel­
la propria patria, per la quale han- 
no iottato e vlnto e che la edificano, 
unitamente ed in fraterna conviven- 
za con. i popoli della Jugoslavia.

Quale sia la situazione nel paese, 
dove ogni terzo % senza lavoro ap- 
par'e abbastanza chiaro. Ad ogni mo­
do nessuno vuoie far cambio del no­
stro inferno con il paradiso di De 
Gasperi!

Gli abitanti del nostro Circonda­
rio, di tutte tre le nazionalitá, non 
sono stranieri l’uno all’altro, non so- 
no «al di fuori» della patria, come 
tutta la reazione, cominform compre­
so, vorrebbe dimostrare, ma hanno giá 
creato la patria e di essa sono padro- 
ni, in essa decidono ed edificano, edi­
ficarlo per se ed i propri posteri e non 
badano alie lacrime di coccodrillo, 
sparse da difensori bugiardi e falsi 
amici.

E’ vero che da noi ci sono ancora 
dei singoli, cui non garba un sirni- 
ie sistema sociale: Tuguaglianza di 
diritti fra Je nazionalitá e la realta 
che il Potere è in mano al popolo.

Ma è vero anche che di questi ce 
ne sono sempre meno, nonostante tut­
ti gli aiuti materiali, le provocazio­
ni e la menzognera propaganda.

Al sign. Andreotti ed a tutti i ca- 
lunniatori e mentitori, il nostro po­
polo risponde col noto detto popla-

Domenica a Capodistria fasta del lavoro 
in onore alie elezion i deli'
Oltre 1000 v o l o n t a r i  hanno lavorato pér  4 ore sui vari 
Económico. - A nche nelle altre localitá la  partecipazione

obiettivi del Piano 
è  stata  imponente

Sull’obblettivo delle case operaie in costruzione

Domenica a Capodistria I’emulazicme 
socialista ha celébralo la sua grande 
festa del lavoro.

Giá di buon mattino la case si ani- 
mavano, i cittadini si stavano pre­
parando a daré una dimostrazione di 
compattezza e di slancio non ancora 
registrato nella cittadina.

Le organizzazioni dell’UAIS nelle 
basi si eraino prepárate álacremente 
per tutta la settimana ed i risultati 
non, si sono fatti attendere.

Ancor prima delle ore 7, tempo fis- 
sato per la raccolta del gruppi di 
lavoro, per le vie e le piazze dï Ca- 
pedistria risuonavano i passi fretto- 
loS'i dei gruppi di persone che ni av- 
viavano verso il piazzale S. Anna,, 
luogo di appuntamento.

L'¡i qui la massa, oltre 1000 persóne, 
si irradió verso i vari obbiettivi di 
lavoro.

Pescatori, agricoltori, opérai, intel- 
lettuali, centinaia di capodistriani, con 
la armi 'del lavoro, scendevano ancora 
in lizza per la realizzazione del nostro 
piano económico.

Particolarmente forte è stata la 
rappresentanza dei rioni di San Pieri 
e Bcs.sedraga, mentre, relativamente 
minore, è stata quella dei, rioni del 
centro.

Appunto qui’vivono ancora certi ele- 
menti locali,. che ancora non si sono 
resi conto della nécessita di collabo­
rare tutti alia realizzazione di una 
vital migliore per il popolo lavoratore 
(commercianti e qualche altro. ele­
mento servo supino dei suoi ex pa­
rir oni).

Non vedoino forse ancora come il 
popolo li ha giá abbandonati?

A quest’interrogativo hanno risposto 
domenica le masse lavoratrjci di Capo­
distria.

Slancio lavorativo
Su tutti gJi obbiettivi pre.stabi.riti

1’animazione era al vértice.
II rumore degli attrezzi da lavoro

Un gruppo di pescatori di S. Pieri al lavoro

L a p r e p a r a z io n e  a lie  e lezion i d e l i 'U A IS

Buie si prepara degnamente alie 
elezioni per i comitati di base del- 
l’UAIS. Già in più punti della cittá 
si vanno allestendo archi, mentre 
sulle mura degli edifici appaiono 
scritte inneggianti all’UAIS ed alia 
fratellanza fra i popoli.

Gli organizzati alia Unione Anti­
fascista Italo-slava hanno accolto con 
entusiasmo l’annuncio delle prossi- 
me elezioni ed hanno risposto all’ap- 
pello del Comitato Circondariale del- 
l’UAIS, partecipando in gran numero 
al lavoro volontario. Giá nella se­
conda quindicina di ottobre il nume­
ro delle ore di lavoro volontario ef- 
fettùate assommava a ben 2.560, to­
tale salito notevolmente negli ultimi 
giorni.

L’attività organizzativa è pure in­
tensar, peró si é registrato un note- 
vole ritardo per la distribuzione delle 
tessere, causato dalla mancanza as- 
soluta dell’evidenza degli iscritti, do- 
vuta all’incuria dei precedenti diri- 
genti l’organizzazione cittadina. Nel­
le basi di Bibali e Gambocci il 100'̂ , 
degli averiti diritto al voto si é iscrit- 
to all’UAIS. La percentuale È risulta- 
ta molto minore a Tribano causa il 
mancato lavoro di agitazione fra le 
masse.

Nelle basi clttadîne si è procedu- 
to ad un allargamento dei comitati, 
allcviando cosí il lavoro dei dirigen- 
ti, che erano .prima oberati di fun- 
ziont. Questi comitati .si riuoiscono 
regolarmente. Biunioni di. massa han- 
no avuto luogo in alcuni settori cit­
tadini, con grande pertecipazione di 
popolo; peró gli oratori non hanno 
impostato bene i problemi e si sono 
mantenuti sulle generali, divulgan- 
dosi in un monologo che ha frenato 
la discussione.

Nella gara di emulazione, la II ba-
... i*— í. «i vi o Hoilo mieiin-

vo e stato dato pure dalle altre basi 
ad, eccezione della VI, nella quale 6 
mancato il lavoro dei compagni del 
collettivo deil’acquedotto distrettuale, 
che non Hanno dimostrato compren- 
sione alcuna per i problemi collet­
tivi.

Nel ramo culturale e significativo 
che ben 160 compagni si sono iscrit- 
ti in var. corsi, mentre una notevole 
deficenza e rappresentata daila bas- 
sa partecipazione al corso per anal­
fabeti (soltanto 10) benche a Buie di 
analfabeti ce ne .siano di piii.

Lo studio politico-ideologico non 
ha trovato ancora quella forma giu- 
sta di applicazione per cui la parte­
cipazione e alquanto djfettosa.

La deficenza piu notevole consiste 
nel fatto che l’esposiziorie del tema 
di studio e arida e superficiale per 
cui la cosa diviene monotona ed ad- 
dirittura noiosa che toglie ogni sti- 
molo alia discussione allargata, li- 
mitandosi il pffl spesso ad un «asso- 
lo» del relatore.

E’ un vero peccato poiche i temi 
di studio sono Vasti, importanti e si 
prestano ad un largo sviluppo.

[/Assembled Costitutiva
della Secieta Storiogralica

Domenica Scorsa 12 m. c. e stata 
costituita a Capoidjstria. la «Societa 
Storiograiica, del TLT zona jugosla- 
vo». La societa deila quale fanno 
parte ntudiosi delle tre naZionalita 
del nostro circondario, e divisa in 
tre sezioni — italiana, siovena e croa- 
ta — e si propone lo studio della sto- 
riia niazionale delie popolazioni con- 
vivent.i nella zena, nonche la difesa 
e comservazioine del monumenti e di

si confondeva in un assieme armo­
nioso di un cántico al lavoro socia­
lista.

Nel rione popolare di San Pieri, 
centinaia di uomlni, di donne e gio- 
vani lavoravano con lena sullo spiazzo 
antistante la sacchetta, alia riparazdo- 
ne della strada.

L’entusiasmo era altissimo, il buo,nu- 
more regnava in tutto l’ambiente, con- 
tribuendo a stimolare i volointari del 
lavoro, dando un -tono particolarmente 
allegro e vivace aU’atmosfera.

Spiccavano fra tutti, per l,a loro 
bravura, i membri della isoci.etá cac- 
edatori, i pescatori di Bossedraga e 
San Pieri.

Un simpático particolare era costi- 
tuito dalia pres6nza del pescatore ca- 
podistriano compagno Totto Giorgio, 
da San Pieri, il quale è un assiduo 
freiiuentatore delle azioai di lavoro 
volontario, con decine di ore iavora- 
tive all’attivo.

Egli espresse chiaramente la sua 
scî ldisfiazione nel poter lavorare per il 
benessere ÿel popolo.

Parovel A/..- 270ore
Un’altro lavoratore silenzioso e te­

nace attirava la nostra atténzione.
E’ il compagno Parcvel Nicoló, opd- 

raio délia Fructus, il quale, modes­
tamente, ci ¿Pee di aver al suo attivo 
270 ore ri lavoro volontario per la 
realizzazione del nostro 
mico. Egli é stato proclamato 
volte- lavoratore d;assalto.

Un altro gruppo è indaffarato a li- 
vellare un tratto di strada. Sono i 
compagni Delise Mario, Pecchiari Bru­
na a Canciani Nazario.

Più in là si distinguono i compagni 
Burlini Francesco, i tre Steffé, San- 
drin ed altri ancora.

Tutti, ¡Hsomima, sono avvinti nella 
nobile gara.

À1 termine del lavoro i presentí 
hanno poi approvaio una mozione di 
protesta di inviarsi al signor Andre-

ottij sottosegretario alla presidenza 
dei j Conslglio dei ministri dî Roroa, 
che: a Trieste ha voluto oncora una 
vollja offendere i sacrifie! e Jo slântlo 
dei nostri popolj, ricalcando i ben 
not| slogans reazionari che nascondono 
fra | !e loro frasi forbite la voracità 
degii sf^uttatori spodestati dai popolo 
steqso.

Amche qui l’animazione era grande. 
Uni vera gara a chi farà di più si 
svoigeva fra i vari gruppi.

Significativo il fatto che uno dei 
grufapi era composto dagli insegnanti 
itaUiani e sloveni délié scuofe citta- 
dinp e dai loro allievi, che, in unità 
d’iitenti, davano il loro contributo 
all’opera comune.

Essi hanno dimostràto di non disde- 
gnare il lovoro manuale e di inter- 
calare la missione che essi svolgono 
per l'educazione délia nostra giovane 
generazione.

Essi siano d’esempio a tutti gli altri 
lavoratori della cultura nel circon- 
dario di corne biisogna lavorare con 
e per il popolo!

Citiaimone alcuni: ^Galledo-ni Bruno, 
Leone Fusilli, prof, Meuia, Zettô Lui- 
gia, Ramani GiTiola, Ghitter Lauro, 
Zetto Gemma., il maestro Ramani, 
Mandossi Antonia e Micheli Maria.

Il signor Andreoîîi lo sappia
Anehie .qui’i pairtecipanti hanno vo- 

tato unanimamente una risoluzione di 
protesta al vicesegretario di De Ga­
speri. La risoluzione dice:

Alla campagna di caiunnie ben nota

gruppo, parte del quale era costituito 
da Imipiegati della Banca dellTstria 
che, i.n numero di 11, rappresentavano 
la loro istituzioine.

La rappresentanza di questa istitu- 
zione era peró, un pó troppo esigua, 
ten uto canto del numero degli impie- 
gati in servizio.

All’Adria di Semedella un gruppo 
di 76 compagni dipendenti, era im- 
piegato in lavori di rifinitura ed a- 
dattamento della nuova nutorimessa.

A Giusterna un gruppo di 30 com­
pagni ha lavorato alia riparazione del­
la rete idrica. Fra essi si é parti,colar- 
mente distinto il compagno Zetto deil’- 
Amministrazione degli Acquedotti.

Al porto di Capodistria una decina

Aa che le donne di Capodistria hanno dato il loro contributo

a noi e provocata dalla stampa rea- 
zionario-cominformista, contro il no­
stro potere popolare, contro di noi 
tutti, si e afíiaacato anche ii rappre- 
sentaníe ufficiaie de¡ governo italia­
no, il scífosegreiario Andreotti, che, 
domenica 6 c. m. in un discorso u.t- 
ficiale pronuncíalo a Trieste, tra Ta!-̂  
tro ebbe a dichiarare:
. . . «Dobbiamo fare di tutto, e ció na­
turalmente a favore deHTtalia perché 
i «nostri íratelii» della zona B otten- 
gano ie condizioni piü eíementari, 
materia!» e moral», per la vita e di 
cui oggi ne sono privi».

Al signor Andreotti ed alie sue pa­
role vogiiamo rispondere seio questo: 
che diritto si arroga egli di offendere 
ed attaccare con simili spHdorate 
menzogne e calunnie ii nostro potere 
popolare, il nostro popolo lavoratore 
tutto che, in nuove condizioni speci- 
íiche, edifica per se una vita migli- 
are.

Perché il signor Andreotti non si 
inleressa piuttosto di quei miiioni di 
itaiiani disoccupati, che, aifamaii, de- 
vono emigrare ip cerca di iortuna, per 
salvare dalla miseria se stessi e ie 
¡oro povere famiglie?

Perció noi, oggi, da questo ohbiet- 
tivo di lavoro, dove Epi stessi diamo 
un contributo di lavoro volontario, 
gli dichiariarao áperíamente di voier 
provvedere piuttosío aeché le sue 
pecorelle e tutto I’esercito di disoccu­
pati possano iavorare ed avere il pro- 
prio pane nella Madrepatria.

Da noi ció non esiste piü, sono fi- 
niti oriaai quei tempi che evidente­
mente stanno tanto a cuore a! signor 
Andreotti.

Noi abbiamo ii potere popolare, che 
nella nostra zona e nella RFPJ ha eli­
mínalo ogni disoccupazione, tanto che 
a noi oggi ricorrono anche raólti iía- 
líani della «madrepatria», appunto per­
ché ben conoscono !e condizioni in 
cui vivono oggi i !avoraío»i iiaiiaBi 
e perché non ne vogliono pió sapera 
dei signori premurosi, sul tipo di 
Andreotti, preíerendo vivare e iavo­
rare da noi e contribuiré ali’edifica- 
zione di un migliore avveníre, ben 
sapendo che da noi c’é lavoro e pane 
per la gente di buona volontá.

Sugli altri obbiettivi
Anche sulla strada fra la muda ed 

ü Frantoio, oltre un centinaio di vo- 
lontafi si emuiarono a vicenda nell’o- 
.pera 'di .amipliamento della strada.

Un numeroso gruppo di dotme si 
distinguevano particolarmente, pur es- 
sendo impiegate in un lavoro piutto- 
sto non faoile per es&e, qual’érasporto 
di materiale.
feOperai, intellottuali, funzionari e 
semplici lavoratori, gareggiavano per 
superarsi a vicenda.

Anche negli altri| obbieítivi lo stesso 
entusiasmo, la stéssa allegria e la 
stessa volontá di daré il meglio di sé.

Nel cantiere delle nuove case ope­
raie, i giovani apprendisti della scuola 
muratori, se la cavavano da maestri 
dell’arte mostrando di aver tratto

di lavoratori dellTntereuropa hanno 
lavorato alio scarico di vario mate­
riale dai natanti.

Al Brollo un fblto gruppo di stu- 
denti era intento al livellamento del 
giardino, cui contribuivano con il tra­
sporto, delia terra vari carri di' pro- 
prieta privata.

Alia scuola agraria, alla Bor, alia 
cantina Vino, 'allTstra Benz ed in tutti 
gli altri, collettivi di lavoro i lavora­
tori erano all’opera instancabili.

NEL CIRCO NDARIO

Azioni di lavoro volontario s.i sono 
svolte pur,e .in altri settori del di- 
stretto di Capodistria. Ad Isola giá al 
sabato ha avuto luogo il lavoroi vo­
lontario con una buona partecipa- 
zione.

Ne,l distretto di Buie si é lavorato 
puré con lena.

A Castelvenere un centinaio di per­
sone ha dato 700 ore volontarie all’e- 
lettrificazl.one del paese e'd alia ripa- 
■ razione delle símele. Come siempre 
Castelvenere si é distinta.

A Buie finvece H lavoro é stato po­
co bueno. Sembra che l’organizzazione 
dell’UAIS nsn abbia saputo ancora 
superare le proprie difficoltá, ció de­
ve daré ai compagni della cittadina 
un maggiore incitamento al lavoro. ■

A Madonna del Carso 87 compagni 
hanno datoi '200 ore lavorati.ve sulla 
casa dei cocperatore. Questo é un ot- 
timo risultato che premia la soierzra 
e la volontá dei membri dell’UAIS.

Anche in altre localitá si sono svolte 
azioni di lavoro in massa. Particolare 
elogio meritano gli scolari di Businia 
che, con l’insegnante in testa, hanno 
lavorato a Cittanova, dando 100 ore 
di lavoro volontario. Ció significa che 
il grande fervore di attivitá di questa 
domenica indimentic-abile ha ’avvinto 
tutti, anche i giovanissimi.

F C 5 5 E R I E  

D E L L  U L T i n f l  O M
Di fronte al grande successo dei 

nostri lavoratori c’era da aspettarss 
una biliosa reazione dei circoli irre- 
dentisti di Trieste.

Il soiito portavoce delle sacrestic 
di tutte le reazioni, «H Giornale di 
Trieste» di ieri ci fa assistere al so- 
iito spettaçoio pirotecmco di îesoerie 
e panzwie che ormai contraddistingu- 
ono il suo sisiema.

E cosi nuovamenie sono rispuntate 
le cartoüne precetto, le squadre fii 
attivisti «titini», le pression» e te keî- 
naccie, ecc. ecc.

Meno male che non ci sono pure i 
soliti mort».

Dunque î nostri opérai, contadini, 
pescatori, impiegati e tutti gli altri 
che, con il lavoro, hanno volontaria- 
mente contrîbuito a! pieno successo 
della grande azione di lavoro a Capo- 
dislria e neüe altre località dei cir­
condario, sappiano che non sono an- 
dati spontaneamente al lavoro, ma che 

................ . arniÊ&im iüÉÉi Ü m|,T»i|,i''

II problema del T .L .T .
nelle dichiarazioni del comp. Tito

Il comp. Tito, neU’intervista con- 
cessa al direttore europeo del «New 
York Times», ha fatto delle dichia­
razioni sul problema del TLT che 
pubblichiamo integralmente:

DOMANDA: Sono in corso delle trat- 
tative con l’Italia in relazione a Trie­
ste?

RISPOSTA: No, trattative di questo 
genere non sono in corso in re­
lazione a Trieste: sono in corso in­
vece trattative per la normaiizzazio- 
ne di questioni economiche e degli 
obblighi italiani di riparazione.

DOMANDA: Vorrebbe la Jugoslaviá 
vedere risolto il problema del TLT?

RISPOSTA: Si, noi vorremmo che 
questo problema venisse totto dai 
tappeto. Ma i nostri punti di vista 
sono tanto diversi da quelli italiani, 
che per ora non sarebbe utile ripro- 
porre nuovamente !a quéstione. II 
tempo renderá possibile di risolve- 
re giustamente anche questo proble­
ma. )

11 márescialío Tito ha risposto pu­
ré ad altre domande riguardanti pro­
blemi economíci interni, nonché que­
stioni inerenti l’atteggiamento delia 
R. F. P. J. nei riguardi dei problemi 
d’attualitá nella política internazio- 
nale, rinconfermando la giá nota po- 
sizione presa dalla Jugoslavia all’ONU

Infine alia domanda se, come al­
cuni sostengono, il «titoismo» fosse 
un’ideologia, il comp. Tito ha rispo­
sto:

Ció non é esatto ed é completamen­
te errato. Non esiste un «titoismo». 
Noi siamo sottanto decisi di aituare 
le teorie di Marx ed Engels e lot- 
tiamo contra ii revisionismo. Non e- 
siste alcuna nuova teoría, ma sola­
mente una giusta messa in pratica 
di quella esistente. Noi applichiamo 
soltanto codesta selenza alie condi­
zioni specifiche del nostro paese.

?@r la  p u re zza
de! Marxismo-Leninismo

ROMA — 11 gtornale « II Momen­
to» annuncia la costituzione a Tori- 
rio del movimento comunista de!I’«Or- 
di’i" Nuovo» il cui obbiettivo é quel­
lo di r i portare il movimento rivolu- 
v iónn io in Italia sulla giusta linea 
irdicata daila teoría marxista-lenini- 
sta, abbandonata dalia direzione co- 
anin'formista del P.C.I.

7/opposizione della classe lavora- 
t'ice italiana alia política revisioni­
sta del P.C.I. si fa sempre pió sen- 
tire.

I lavoratori di tutta Vitalia setn- 
; re » iu si| allontanano da dirigenti 
asserviti al Cominform, per entrare 
in lotta derisa onde riportare la clas­
se lavorat ice itáliana sulla linea del­
la lotta rivoluzionaria conseguente.

Contro ogni oggressione
Il Comitato per la pace della R.F.P.J.

BELGRADO — Ha avuto luogo a 
Belgrado una sessione plenaria del 
«Comitato per la difesa della pace» 
della R.F.P.J., alia quale hanno nar- 
tecipato i rappresentanti di tutta la 
vita sociale, artística e religiosa jugo- 
siava.

I delegati, al termine della riunio- 
ne, dopo aver am-piamente discusso 
sui problemi che costituiscono una 
minaccia alia pace e sulla política 
guerrafondaia in generale, hanno ap- 
provato all’unanimitá una risoluzione 
in cui si afferma tra l’altro «che la 
Jugoslavia, rispettando il diritto di 
ogni popolo al suo libero ed indipen- 
dente sviluppo, non ha e, non puó a- 
vere alcuna intenzione aggressiva 
contr.o gli altri paesi», e che «mai 
essa si servirá delle armi, come mez- 
zo della sua política indipendente, ec- 
cetto in caso di difesa contro un’ag- 
gressione.»

Dopo aver messo in rilievo il veto 
opposto da parte dei paesi del Co­
minform alie loro delegazinni di vi­
sitare la Jugoslavia per rendersi con­
to sui posto della reale situazione, 
la risoluzione condanna severamente 
il «Congresso dei partigiani della pa­
ce», che, dominato dalla politica del- 
l’URSS, é divenuto un mezzo per 
l’appoggio e lo sviluppo di una poli- 
tica che minaccia la pace ne mondo.

E L O G I O
A tutti è noto il successo riportato 

dalla Rassegna Culturale dell’Unione 
degli Italiani, successo al quale hanno 
contrîbuito gli italiani residenti nel 
nostro circondario.

Diamo qui di seguito i nominativi 
degli insegnanti della scuola Otten- 
nale ed Elementare di Isola che com- 
piessivamente hanno datto 375 ore 
volontarie per la Rassegna: Predon- 
zani Pierina, Degrassi Iolanda, Pe- 
saro Irma, Makuz Barbara, Mènis 
Maria, Vittori Ventilio, Perentin Bru- 
na, Zaro Bruno, Degrassi Valnea, 
Steffanutti Alceste, Iovanovich Onj 
dina, Lorenzutti Vera, Bacci Anni- 
na, Dellse Nivia, Dandri Maria, Ur- 
bani Ferdinando, Degrassi Adriano, 
Vascotto V.asco, Ramani Giuseppe, 
Corbato Pietro, Drioli Erno, Sinigoj 
Davo, Degrassi Vinicio, Felluga Vi- 
nicio, Delise Silvano, Coslovich Raf- 
faele, Lugnani Francesco, Vascotto 
Anita e Urbani Licia.

Se ai suddetti dobbiamo fare un 
elogio, aile impiegate dell’Ampelea 
Delise Maria, Zanon Antonia e Va­
scotto Liliana, che si sono rifiutate 
di dare il loro contributo di lavoro 
alla nostra Rassegna non possiarno 
che fare una nota di biasimo poichè 
esse hanno, con la loro passivité, di­
mostrato una mancanza assoluta di 
attaccamento alla grande festa cul-

La settimana

n d  m ú n d ú
Dal' 1 al 15 novembre

Nel corso di un intervista conces- 
sa al direttore europeo del quotidia- 
no statunitense «Nem York Times», 
alia domanda postagli dal suo inter- 
iocutore, su che copa pensasse dell’at- 
tuale condotta della Cina, il Mare- 
sciallo Tito ha risposto testualmente. 
«Ora non posso dire nulla di concre­
to. Nerrtmeno il vostro Governo ha 
preso una posizione i-n relazione a 
ció, e non Vha fatto nemmeno l’O.- 
N. U. lo seguo gli avvenimenti at- 
traverso la stampa, ma non so quan­
to siano esatte le notizie, né conosco 
le própdrzidmi di codesta situazione.»

In effetti sinora nulla di definitivo 
puó esser detto in sede politica, sul- 
l’intervento diretto della Repubblica 
Popolare Ciñese nella questione co­
reana, intervento che é stato negli 
ultimi giorni ed é tuttora, al centro 
dell’attenzione e delle preoccupazio- 
ni dell’opinione pubblica internazio- 
nale.

L’inte-rvento della Cina in Corea é 
stato sottoposto, da parte della de- 
legazione americana, al Consiglio di 
Sicurezza, che mercoledi scorso ha 
iniziato l’attesa riunione sotto la 
presidenza del delegato jugoslavo' 
Bebler, presidente di turno per il 
mese di novembre, che ha assunto la 
sua importante carica in un momen­
to particolarmente delicato.

Come é stato giá reso noto, il Con­
slglio di Sicurezza, ha approvato una 
risoluzione britannica, i” base alia 
quale si é stabilito di invitare i rap- 
presentahti del governo di Pekino ai 
lavori del Consiglio, per quanto con­
cerne l’esame della relazione di Mac 
Arthür. La risposta del governo po­
polare ciñese a tale invito, nella 
quale si dichiara che il governo é 
disposto a discute re sul rapporto del 
generale americano, solo congiunta- 
mente alia questione di Formosa, é 
giustificata dalla esigenza di Pekino 
di non intervénire presso l’istanza 
superiore dell’ONU in veste di accu- 
sato, e, di risolvere nello stesso tem­
po, tutti i suoi prioblemi inspl'uti, clie 
sono elementi della pericolosa insía- 
bilitá internazionale.

Non si puó non rilevare in propo­
sito che il mancato riconoscimento 
di Pekino da parte di alcune fra le 
Grandi Potenze, ed il suo non acco- 
elimento ail’QNU, é senz’altro uno 
dei motivi fondamentali che hanno 
spinto la Ciña ad un intervento di­
retto in difesa dei ,pr.opri, interessi 

. locali, non .tutelabili in altra manie­
ra. E’ questa una delle conseguenze 
della política seguita dai due bloc- 
chi imperialisti, riguardo ai prob-i 
blemi dell’Estremo Oriente, in uno 
dei settori cioé, piü de’icati delHe- 
quilibjio' internazionale. La respon-, 
sabilitá di questa eonseguenza rica- 
de sia sugli Stati Uniti, che hanno 
direttamente ostacoiato sinora l’am- 
missione di Pekino all’ONU, e sull’U- 
nione Soviética che tale ammissione 
ha semnre boicottato, pur nascon- 
dendo U» sua volontá di far -imáne­
le la Cina Popolare fuori. dai massi- 
mo organismo internazionale, con af- 
fermazioni che non trovavano rispon-
denza nella reaitá dei fatti.* • ' » '.

La situazione coreana, dopo l’inter- 
vento ciñese,, é caratterizzata dalla 
conflaenza in questo paese di quat- 
tro distínti atteggiamenti politici. 
Da una parte la politica deli’Unione 
Soviética che tende a forzare la ma­
no ai dirigenti cinesi per la conqui­
sta di posizioni strategiche e per il 
raggiungimento di un punto morto 
nelle eventuali relazioni cino-ameri- 
ricane, politica questa che trova as- 
soluta rispondenza in quella aggres­
siva e dichiaratamente espaosionista 
dei circoli statunitensi piü reaziona­
ri, dei quali Mac Arthur é un auten­
tico rappresentante. Dall*altra parte 
é la politica di Mao Tze Tung che si­
nora ha rivelato la buona volontá del 
Governo Popolare Ciñese di non 
prestarsi supinamente al giuoco di 
Mosca, ál intesa a salvaguardare gli 
interessi prettamente locali della Ci­
na. Infine va rilevato l’atteggiamen- 
to del Dipartinjento di Stato Ameri­
cano, che sembra preoccupato, nel- 
1’attuaJe momento, di trovare oo- 
munque una soluzione pacifica che 
consente alia Cina di ritirarsi, una 
volta veduti assicurati i, suoi interes­
si.

Sotto un altro punto di vista, l’in- 
tervento ciñese nella pensiola corea­
na é una delle conseguenze, giá pre­
viste da Kardelj all’ONU, della deci- 
s!one di far vareare alie truppe a- 
mericane e sud-coreane il 38 esimo 
parallelo. Rammentiamo a questo 
proposito, che all’inizio delle attivitá 
in Corea venne proposto da parte 
della delegazione jugoslava l’immme- 
diato ripristino dello «Status quo» 
territorialg, seguito da elezioni in, 
tutto il paese, sotto la sorveglianza 
dell’ONU. II delegato soviético in 
quella occasione non accettó, mentre 
i sud coreani erano in ritirata. Dopo 
F1 capovoigimento della situazione 
militare, fu il delegato , americano a 
non accettare lo stesso consiglio, 
riproposto da Kardelj, di fermarsi al­
ia vecchia linea di demarcazione. Le- 
fealizzando, attravérso un meccani- 
smo di votazione all’ONU, i loro pro- 
positi, gli americani continuarono 
l’avanzata, mentre Višinski, a bocea 
amara, dovette ammettere che quel­
la tale proposta (si guardó bene dai 
pronunciare l’eretico nome della Ju­
goslavia) era l’unica buona e co- 
struttiva.

Ció dimostra la giustezza e la coe- 
renza della linea di condotta della 
delegazione jugoslava, che deriva la 
sua posizione da una impostazione 
politica indipendente dail’uno e dal- 
l’altro blocco, e si ispira solamente 
agii interessi generali della pace e 
della sicurezza internazionale.
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Le prime riunioni alla base attestano l'interesse de1 
lavoratori per problemi di interesse generale

Nel quadro dalla gara di emulazione 
-in onore alie elezioni deH’UAIS a Pi­
rano, il Comitato Cittadino dell’UAIS 
registra 479 ore di lavoro volontario, 
effettuato da 152 membri durante il 
mese di ottobre.

Tale cifra pero é molto al disolto 
della realtá poiché tutto il lavoro 
dato dai memb-ri delle filiali sinda- 
cali non é stato notifícate al Comi­
tato Cittadino per mancanza di col- 
legamento con le filiali.

Questo falto denota due lati nega- 
tivi nel lavoro organizzativo dell’UAIS 
d-i Pirano. II primo é la mancanza 
di una precisa evidenza che rápida­
mente metta al corrente il Comitato 
Cittadino suU’attivitá delle basi, evi­
denza che semplifica il lavoro degli 
organizzatori, permettendo loro di se­
guiré, passo per passo, gli sviluppi 
délTemulazione, di eliminare eventuali 
manchevolezze organizzative e di mi- 
glioirare la coo-rdina-zione del lavoro 
volontario sui vari obiettivi del piano.

II seco»ndo, che é il piú grave, dí- 
mostra la lentezza del Comitato Cit- 
tadino nel mettere in pratica i nuovi 
sistemi di lavoro che demandano il 
compito delTo-rganizza-zione del lavoro 
volontario alie varié unitá elettorali 
in cui é suddivisa la cittadina.

I-nfatti poco lavoro isi é fatto in 
questo senso a Pirano e, quel poco, 
con un ritardo che compromette se­
riamente il successo della presente ga­
ra di emulazione.

Esaminiamo ora con occhio critico 
l’attivitá dll’UAIS a Pirano. II giorno 
9 ottobre é stata tenuta una riunione 
di tutti i resp-onsabili, delle basi elet­
torali. In tale riunione sono stati di- 
scussi vari problemi e prese decisio- 
ni. II giorno 25 ottobre tale riunio­
ne é stata ripetuta anche con la par­
tecipazione del vari rappresentanti le 
organizzazioni di massa. Anche allora 
sono State prese decisioni ed il piano 
económico lócale é stato approvato.

E’ qui ora che viene a galla -l’errore 
degli organizzatori della gara di e- 
mulazione, er.rore che spiegheremo ci­
tando come esempio il lavoro svolto 
ad Isola.

In questa cittadina, negli stessi gior- 
ni in cui é stata indetta la gara, gli 
organizzatori si sono affrettati ad ¡n- 
dire le riunioni di massa nelle basi 
elettorali, nel corso delle quali la po- 
¡polaziome ha approvato il piano ap- 
-portandovi anche utili modifiche. L’in- 
teresse suscilato tra i lavoratori é 
stato cosí grande che la partecipazio­
ne- al lavoro - volontario é stata molto 
notevole ed ha dimostrato come la 
popolazione -intende con ,1a sua opera 
-migliorare il prapráo tenore di vita.

A Pirano invece si é atteso il 9 no-
UOÍSÉ

incosoi
Giorni orsono sulla strada Crasizza- 

Buie é avvenuto un incidente setrada- 
le causato dall’autista Terzo Alessio, il 
quale giuidava un camión «Dodge» tar- 
gato TS 70409 sul quale viaggiavano 
persone íac.enti parte del com-plesso 
córale di, Crasdzza. II camión condotto 
a forte velocitá, usciva di strada a 
circa un chilcmetro da Crasizza e si 
rovesciava con il suo carico umano. 
Nell’incidente rimanevano ferite 13 
persone d,i cui 4 dovevano essere tras­
pórtate ail’ospedale di Isola, mentre 
le altre, dopo una medicazioine, pote- 
vano rincasare. Dei ricoverati all’o- 
spedale di Isola 3 potevano poí rin- 
casare, mentre certo Marsich Mario da 
Crasizza, veniva trattenuto poiché gli 
veniva risco trata la frattura della 
clavicola destra con emorragía.

L’autista veniva trattenuto dalla 
D. P.„ dato che, dai un esame medico, 
veniva riscontrato che egli si trovava 
in stato di ubriachezza.

L’lncidente che, fortunatamente, non 
ha avuto gravi conseguenze, non é 
Púnico della serie. Purtroppo é stato 
osservato che gli autisti sovente al- 
zano il gomito e ¡anciano le macchine 
a velocitá eccessive, senza curarsi sia 
della macchina che degli occupantl 
senza accennare ai passanti. Necessita 
quindi che una volta per sempre gli 
organi preposti alia sezione trafíico

fy i.della D. p. facciano rispetíare le or- 
dinanze emfsse dpi comitati popolari 
c agiscanq severamente centro i can- 
travventori.

vembre per iniziare le riunioni di 
massa. Si é atteso di mettere a punto 
il restauro e l’allestimento delle va­
rié sedi proprio un mese prima del 
termine della gara. Solamente ora a 
Pirano sono State tenu-te le riunioni 
di massa alia base che, causa la scar- 
na agitazione, si sono svolte con una 
mínima partecipazione di lavoratori. 
Malgrado ció, si é potuto notare, co­
me era naturale aspettarsi, un gran­
de i-nteresse da parte dei co-nvenut-i 
relativamente a problemi di importan- 
za genérale. Alia IV base é stato, per 
esempio, sollevato il problema del pe- 
sce venduto in casa’ di famiglie che 
godono le preferenze di cerli pesca- 
tori e pescivendoli. Nella medesima 
base si é discusso puré sull’inconve- 
nienta della maincanza di illuminazio- 
ne stradale nel settore.

Alia IV base, la compagna Pi.sman 
Maria ha messo in chiaro la sua po- 
sizione di pensionata nei riguardi del 
trattamento annonario che essa rice- 
ve ed é stato discusso puré il proble­
ma della distribuzione dei buoni di 
certi prodotti tessili nelle basi stesse 
Altre ed altre disoussio-ni e chiari- 
menti consimili svoltisi nelle rima- 
nenti basi compro-vano che il popolo 
intende risolvere i suoi problemi piú 
minuti attraverso le discussioni nei 
propri comitati di base. Questo siste­
ma é -o-tti-mo -sotto tutti, i punti di vi­
sta. Permette la partecipazione delle 
pió larghe masse al go-verno della co­
sa pubblica, dando una base concreta 
e sostanziale al Potere Popolare.

Ora la situazione é ben deiiueata. 
Pirano é in riitardo ed é necessario 
che il tempo perduto venga ricupe- 
rato con il massimq sforzo di tutti i 
compagni che devono dedicare tutta 
la loro attivitá alio svilup-po ed alia 
messa a punto del nuovo sistema or­
ganizzativo deU’emulazione, curando 
l’evidenza e la partecipazione delle 
piú larghe masse alie riunioni delle 
basi, con una profonda agita,; Le 
i.nteressi tutta la popolazione.

Sta ora ai compagni piran: ro-
rar sodo per portare la loro c. ’
al ponto che le spetta nella . 
le elezioni dell’UAIS.

Fra le-varié iniziative dell’Ammini- sera, gli uffici si chiudevanO e 
strazione Distrettuale Acquedotti e Bo- delegato rientró col camioncino, no- 
nifiche di Capodistria, intase a con- leggiato due volte, a Capodistria. 
tribuiré alTedifieazone dei socialismo presentatosi l’indomani alia sua di- 
nel nostro circondario, abbiamo salu- ¿ezione per riferire circa il rpancato 
tato con soddisfazione e con• ;aúg.uri ;¡:¡esito anche C\ Tiesto secpndq. tenta- 
quella della costituzione di un po- tivo, rimase .sor.p, c. neU’appr.epí^re 
dere sperimeintale (le nuove costruzio- che la, sera precedente °rerad»,
ni verranno eseguite nel 1951) nella
bonifica di Ancarano.

Purtroppo anche in questa ottima i- 
niziativa si é verificato uno di quei 
fenomeni, non mai abbastanza depre- 
cati che s,i riflettono dannosamente 
non solo nel caso in esame, ma che 
costituisceno un ostacolo ed impedi­
mento in moiti altri casi riscontrati, 
fenomeni caratterizzati dai modo leg- 
gero e burocrático con cui spesso 
si risolvono, oppure non si risolvono 
determinati problemi.

Ecco ora il caso a cui vogliamo ri- 
ferirci.

In seguito a preventivi accordi, gi- 
or.ní fa un delegato della menzionata 
amministrazione riceveva dalla Sezio­
ne Agricolturá del C. P. D. di Capo­
distria un bu,ono di 4 ql, di frumento 
da semina, da prelevarsi presso i mar 
gazzini della «Prerad» di S. Lucia. — 
Noleggiato alio sccpo un camioncino, 
dato che la semina deve essere effet- 
tuata quanto prima possibile, ij deie- 
■ gato stesso filó alia voita di S. Lucia, 
dove, in luogo del frumento, ottenne 
per rispósta: «Siamo spiacenti dover 
dichiararvi, per prima cosa, che tutto 
il frumento si trova nei magazzini 
di Umago, precisandovi pero, nel con- 

. tempo, che Tintero quantitativo é 
stato giá assegnato ad un altro ente.» 
Quest’ ultima particolare venne anzi 
annotato nel retro del buono esibito.

Informata di un tanto, la predetta 
Sezione di Agricoltura rilasció un se- 
condo buono di 8 ql. di frumento da 
prelevarsi, questa volta, presso i ma­
gazzini della Prerad stessa di Umago.

Noleggiato nuevamente un camionci­
no, il delegato di cui sopra si presentó 
ai magazz’ini di Umago, dove si sentí 
rispondere: «Siamo spiacenti, ma per 
prima cosa il frumento si trova a S. 
Lorenzo di Daila, secondaria,mente non 
possiamo consegnare alcun quantita­
tivo senza un buono della direzione 
generale della Prerad di sede a S. 
Lucia.

Ormai erano caíate le ombre della „

L'emulazione in onore alie elezioni dell’UAlS

l>e lali sindacali leí buiese
saregpno per la maggiore proiliiltivitá

B R IG A T A  D E L L 'U A I S  
sulla strada di Risano

Ih questi giorni ha iniziato il suo 
lavoro sulla strada di Risano una tari- 
gata d.sU’UAIS, compesta di compagai 
proveniente da Isola, Semerella, Sale- 
to e Pirano. Essa é addetta al livella- 
mento della strada.

Giá nei primi giorni da lavoro la 
norma é stata sup'erata in media dai 
5 al 30%, e lo slancio lavorativo au­
menta vieppiú.

I tre gruppi, di cui é formata la 
brigata, gareggiano Tun con l’altro in 
onore alie elezioni dell’UAIS. Finora 
primeggia il gruppo del comp. Vascot- 
to Francesco di1 Isola ohe ha superato 
la ncíma del 40%. Di questo gruppo 
fanno,„parte i compagni: Perossa Ma­
rio, Schuber Hiccardo, Babič Antonio, 
Bordon Felice, Comelli Ferino e Li­
bero.

Nella brigata e stata costituita una 
squadra di calcio, e ogni mattina, do­
po la sveglia, i brigadieri fanno degli 
eserfcizi ginnici.

Nella scorsa settimana la brigata 
ha dato una rappresentazione cultú­
rale con la partecipazione del coro, e 
di altri compagni.

L’emulazione in onore alie elezioni 
dell’UAIS é in continuo sviluppo. Nel 
le filiali sindacali di base hanno svol­
to un intenso lavoro a 24 di esse ga­
reggiano nell’emulazione socialista. In 
varié imprese, fabbriche ed enti, gli 
operai ga.reggiaino per la maggiore 
produttivitá del lavoro, seguendo Te­
sen:,pió dei compagni Trento e Razza, 
iniziatori della gara nel buiese. Dall’i- 
nizio della gara sino a,l 9 novembre, 
sono State effettuate ben 3769 ore di 
lavoro volontario nella produzione e 
su obiettivi di pubblico interesse.

Se da una parte si é svolto del la­
voro positivo per il raggiungimento e 
superamento dei piani, dall’altra dob- 
biamo rilevare alcune deficenze che 
incidono sui risultati ottenuti.

Ad esempio nella filíale dell’Arri- 
gor.i di Umago si é contribuita molto 
al lavoro volontario mentre sí é tra­
scurato di risolvere, mediante un as- 
siduo lavoro di educazione política 
ed ideológica, il problema della rego- 
lazione dei giusti rappórti verso il 
lavoro.

Nel solo mese di ottobre infatti sono 
andate perdute per assenze 4800 ore 
lavorative. Questo impeliente proble­
ma deva essere risolto al piú presto, 
d’accordo tra direzione e filíale sin- 
dacale.

Nelle organizzazioni di base del 
CPD, del Giudizio Distrettuale e 
dell’EDILIT di Buie non é stata fatta 
la dovuta agita,zione fra i membri del­
le filiali e si é trascurato il loro in- 
dirizzo al lavoro volontario per il con- 
seguimento degli obiettivi del piano 
annuale.

In parecchi collettivi di lavoro si 
trovado operai analfabeti. Ad esem­
pio la filíale degli Stradini ne conta 
8, e non si é aníora pensato di far 
partecipare questi lavoratori a dei 
corsi. Questo é un problema che le 
filiali dovrebbero prendersi a cuore 
e risolvere al piü presto. Altre filiali 
non hanno ancora costiituito Tángelo 
rosso o organizzato circoli di studio.

Queste sano deficenze che devono 
essere elimínate per ottenere nel fu­
turo maggiori risultati.

Nelle filiali sindacali la grande mag- 
gioran-za dei lavoratori é iscritta 
all’UAIS. Ció é stato realizzato nelle 
filiali: Sanitaria, Naprijed, Stradini, 
Cooperativa Agrícola di Buie e altre 
che hanno seguito Tesempio.

PIRANO

BUIE

Sn p erato  1 piano 
alia „G R A D IT E LJ“

Dopo la riorganizzazione del collet- 
tivo di lavoro della Gradiitelj, i bene- 
fici effettii di questa non si sono fatti 
aspettare a lungo. Abbiamo giá rile- 
vato come le varié brigate hanno su- 
peráto di molto la norma. Ora é sta­
to raggiunto un altro successo signi­
ficativo, nel mese di ottobre il piano 
di produzione é stato superato nella 
misura dei 49%. Inoltre nel collettivo 
193 operai lavorano a, norma e 6 di, 
essi gareggiano per la piú alta pro­
duttivitá del lavoro. L’attivitá non si 
é ristretta a ció, ma sono State effet­
tuate 295 ere volentarie nella gara 
d’emulazicne, ingaggiata in onore alie 
elezioni dell’UAIS.

La scuola elementare
s l o v e n a  r i n s a l d a  i 
vineoli d i fra te llanza

All’inizio dell’anno scolastico 1950-51 
il Comitato Circondariale ha disposto 
Tapertura di una scuola slovena a 
Pirano dove per gli sloveni esisteva 
soltanto la scuola náutica.

Giá l’anno scorso era in progetto 
la istituzicne in Pirano di una scuola 
elementare slovena, dato che la Ca­
sa Giovanile era stata traslocata da 
Portorose a Pirano. Realizzando tale 
iniziativa, venivano raggiúnti non so­
lo effetti utili e pratici per gli sco- 
lari sloveni, ma anche vantaggiosi e 
benefici pen sempre meglio affratella- 
re la gioventú italiana con quella 
slovena.

Tutto ció a prescindere del rispar- 
mio di spese, di tempo e di disagio 
che si otteneva, eliminando ii tra­
sporto, quotidiano, in tram, dei 60 ra- 
gazzi della predetta casa.

E’ da tener presente, a questo ri- 
guardo, che i ragazzi, ospiti della 
Casa Giovanile, sono figli di caduti, 
quindi degli orfan i duramente provati 
dagli orrori della guerra, oppure vit- 
time delle, feroci persecuzioni del pas- 
sato regime.

Naturalmente a questi figli predilet- 
ti del popolo, i suoi rappresentanti al 
potere dcdicano le piú amorevoli cu­
re e concedono parlicolari aiuti ed as- 
sistenze.

Con Tapertura della scuola slov.ena 
a Pirano é finalmente offerta la: pos- 
sibilitá anche ai bambini di genitori 
sloveni, abitanti a Pirano e nelle adia- 
cenze — che, per non percorrere gra,n- 
di distan,ze, erano obbligati a frequen- 
tare la scuola elementare italiana — 
di iscriversi alia scuola slovena attu- 
ando casi un principio basilare delT- 
ordine naturale, ossia: «Italiani nella 
scuola italiana — Sloveni nella slo­
vena.»

Non essendo disponibili nell’edificio ; 
della scuola elementare italiana di Pi­
rano le aule occorrenti, data la rior­
ganizzazione della scuola con la in- 
troduzione delle ottennali, il Comitato 
P. C, si é curato della scelta déi lo- 
cali che, opportunamente sistemati, 
serviranno alio scopo. Siamo certi che 
il C. P. C., tenuto conto della grande 
importanza ed utilitá di questo pro­
blema, lo risolverá quanto prima e 
nel miglior modo. — E’ stabilito che 
le lezioni abbiano inizio nella nuova 
scuola entro il mese corrente. — Ora 
i ragazzi frequentano le sCuole ele­
mentan di Portorose dove sono State 
messe a disposizione temporánea le 
aule necessarie.

Salutiamo con gioia ed apprezziamo 
altamente questa nobile, pratica ed 
utile iniziativa che frutterá risparmio 
di tempo ai ragazzi della Case Giova- 
ni!e c che, nei contempo, contribuirá 
a sempre piú rinsaldare i vineoli di 
fratsllanza fra italiani e sloveni.

K. L.

a mez.̂ ó di un camión aveva '•>to 
a'j?s |)ag a,zzino della' ámminist'razto­
ne' a.cqüedotti e BonlfiBíe di C»Do- 
distria, 4 qli. di frumantó da semina.

II citato episodio dimo-stra quali per- 
dite di tempo, ínutili consumí ed in- 
tralci al lavorc ,po¡ssono derivare alie 
volte del valer ciecamente attenersi 
ai formalismi burocratici.

L'em nlazione nel 
settore Eli Grisignana

La popolazione della ridente bor- 
gata parteci.pa aTTemulazione con 
grande slancio e volontá. Infatti al 9 
c; m. il piano previstó^che comprende 
la riparazione delle st-rade locali, la si- 
stemazione della, sala nella Casa .del 
Popolp; e la regola;zion,e dalla canaliz- 
zazione — é stato realizzato per oltrc 
ii 50%.

Fiúo a quella data’ sono State esegui­
te 354 ore di lavoro volontario con 75 
partecipanti, che hanno lavorato mol­
to proficuamente come lo dimostrano 
gli effetti.

La prepara,zione alie elezioni dell’- 
UAIS si svilüppa di giorno in giorno 
ed i primi rasultati mestrano che a 
Grisignana esistono possibílitá ancor 
piú grandi. Pino al giorno 9 c. m. é 
stata portatá a termine la di,stribuzio- 
ne delle tessere dell’UAIS.

Su 380 aventi diritto al voto, 235 
sono finora gli iscritti all’UAIS; ció 
significa che a Grisignana, con un la- 
voiro di educazione política fra la po­
polazione piú intenso praticamente, 
tutti gli abitanti potrebbero essere in- 
clusi.nelTUAIS e al di fuori di que­
sta resterebbero soltanto quei pochi, 
che irriducibilmente sono contrari 
agli interessi del popolo. Questo é 
l’obiettivo al quale devono tendere 
i compagni di Grisignana.

In úna Situazioné, che puó essere 
definitá soddisfacente, una notevole 
lacuna é ráppresentata dalla mancanza 
di un’attivitá emulativa nel campo del 
la cultura, Siccome a Grisignana esi­
stono possi,bilitá reali per una pro­
ficua attivitá in questo campo, tanto 
maggiore appare questa deficenza e 
tanto m glio sará quanto prima la 
organlzzazipne della borgata elimine- 
rá questo lato negativo.

Bisogna- anche rilevare, che puré 
nel campoadel lavoro volontario si po­
tevano ottenere risultati aneor mag- 
Kiori sé Ía.dirigien.|a;;,ílpíTUAIS della 
base avesse -saputo applicare il lavoro
di convincimento e di persuasione*sul singóle., In particolare le organiz­
zazioni dijmassa — tranne l’UDAIS — 
non seno State impegnate, ció che na­
turalmente si riflette negativamente 
sul compiles,so delTattivitá, 'che rica- 
de tutta sul comitato dell’UAIS e la 
Commissione di coordinamento.

S q u a r c i  cSi v ita
f r i e s t i n a

La situazione a 
Foropatr e Martinčiči

Nelle altre due basi del settore, Po- 
ropati e Martinčiči,*tíi lavoro lascia 

¡ancora a desliderartel
"A Martinčiči su' 280, ciréa, aventi 

diritto al voto, soltanto 9 membri so- 
no stati iscritti aU’UAIS, mentre non 
sono state ancora distribuife fe tes­
sere, ne ritirate le quote! ’

A Poropati invece su 170 aventi di­
ritto al voto 120 sono stati iscritti 
alil’UAIS. Ció significa che la papo- 
lazione ri^pénde alie iniziatiÿe dell’or- 
ganizzazione e la considera come Tu­
nica organizzazione veramente própria.

Se poi i risultati nei lavoro non sono 
quelli attest,- ció dipende principalmen 
te delTinsufficiente lavoro della diri- 
genza, che con la sua traiscuratezza 
frena lo sviluppo dell’emulaziome.

E’ indubbio che, con un lavoro piú 
sistemático ed assiduo della base e 
con un maggiore aluto dai centro, 
anche a Poropati e Martinčič! Temu- 
lazione assumera quelle caratteristi- 
che che sono au,go rabili in due loca- 
lilá che sempre hanno saputo dare, 

isultati

Nel campo sindacale
Domenica 12 novembre, a Trieste, 

alio stadio I, Maggio, ha avuto luogo 
la costituzione del, Sindacato Unico 
Classisla delle categorie miste per il 
comune di Trieste.

La Custituzione del Sindacato delle 
categorie misté rivesté un caráuere 
¡di particoilare;' .in^ontanza . pcp.-. .tutti 
quei lavoratori che non sono stati an­
cora compresi negli altri Sindacati.

A Trieste dunque é stata forgiata 
un’áltra arma che, in mano ai lavo- 

¿raittari triestini, servirá per combat- 
1 tere il tradimento e l’opportunismo 
■ dei comilnformisti che precisamente in 
questi ultimi tem,pi forniscono le piú 
lampanti prove del loro servilismo

ci . comfronti della Camera dei La­
voro.

Che il incv'mento sindacale comin- 
formista sia in i. lina rotta lo dimo- 
stra la soispensione dai lavoro di 25 
operai da par del Cantiere Navale 
Giuliano. Altre 25 famiglie di lavo­
ratori vengono cosí a trovarsi senza 
mezzi alie sogli-e dell’inverno, che si é 
giá preannunciato quanto mai duro e 
rígido.

Le due alleate correnti sindacali, 
per la difesa dei diritti di questi la- 
voratorí si sono accontentate di in- 
viare in segno di tímida protesta una 
delegazione di operai al G. M. A. il 
quale, come era da aspettarsi, si é 
riflutato di riceverla, mettendo alia 
porta chi veniva a chiedere giustizia.

«Patriotti»
Ha avuto luogo in questi ultimi 

giorni a Trieste una serie di maniíe- 
stazioni, in occasione del 3 e 4 no­
vembre, che ricerdano per la loro vi- 
rulenza .sciovinista ed antiderriccratica 
un nen- lcntano passato quando le at- 
tuali tonache nere erano sostituite dal-

La üísíritóone di patate 
e le necessarie precauzioni

Da un certo tempo a Pirano si no­
ta una serie di laméntele riguardanti 
la distribuzione di un ingente quan­
titativo di patate alle mense ed ai 
locali pubblici di quella cittadina.

Tali laméntele da parte dei lavora­
tori che non hanno fruito di questa 
distribuzione sarebbero piú che giu- 
stificate se non esistesse un serio 
inconveniente che ha indotto gli or­
gani competenti ad escludere dall’as- 
segnazione i privati.

Il contingente di patate è- infetto 
da un pericoloso parassita delle tu­
berose: la dorifera della patata. Se 
tale parassita é del tutto innocuo- 
all’alimentazione umana costituisc» 
viceversa per le nostre culture un 
vero flagello.

Da ció dunque la preoccupazione 
del nostro Potere popolare di. iirrii- 
tarne la distribuzione alie sole men­
se ed enti che sono in dovere di pro 
cedere alTimmediata distruzione del 
le bucee e degli scarti.

Appare evidente perció il perché 
della mancata assegnazione aDa po- 
popolazione delle patate in argomen- 
to, assegnazione che non avrebbe da­
to alcuna garanzia di controilo se ge- 
neralizzata all’intera popolazione.

V t i c U i . . .

La bandierina transitoria 
alia base di Castagna
La basé! di Castagna ha guadagnato

la bandierina transitoria per la pri­
ma quindicina della gara. E’ stata co­
sí premiata una comunitá che vera­
mente si! è dimoKtrata degna.

Nei primi 15 giorni la popolazione 
di Castagna ha dato 246 ore di lavoro 
volontario, mentre a ben 135 (su 170 
aventi diritto al voto) ammontarono 
gli iscritti all’UAIS, dei quali 20 nuo­
vi. Le tessere sono State distribuite e 
le quote ritirate.

L’attiivitá dell’UAIS di Castagna è 
stata caratterizzata dalla partecipazio­
ne in massa dei suoi abitanti a tutte 
le azioni di lavoiro ed alie altre ma- 
nifestazionl, quali la Rassegna delle 
attivitá economiche, la Rassegna dell’- 
Unione degli Italiani ed il Festival 
della cultura croata.

Nel campo della cultura, 30 compa­
gni parteci.pano settimanamente alio 
studio nel gruppo marxista costituitosi 
di recente, il che puó essere considé­
rate un ottimo risultato, che dovrebbe 
serviré d’esempio agli altri.

:Tát:ii- qüeslii risultati- sono;stati fag- 
giunti, perche., laÿdirigçnza di base di 
Castagna, ha saputo e vofuto essere 
all’altezza del compito, cosa che in 
moite basi dei distretto di Buie ed 
anche del settore di Grisigiana, non 
é avvenuto. In co-nclusione un grande 
elogio deve andaré al compagni di Ca­
stagna che tanto bene hanno svolto 
il loro compito.

. . .  la commissione dei piani ha 
messo a disposizione del CP cittadino 
di Pirano 750.000 dinari per la co- 
struzione nientepopodimeno che di 
. . . pozzi in cittá, invece di concede- 
re l’autorizzazione per l’installazione 
di una fontana nel rione di Punta, 
per la quale sarebbero sufficentl sol- 
tanto 20 m. di tubi ed un contatore! 
. . .  la commissione dei piani del CPD 
intende adibire a magazzino il costru- 
endo edificio dei bagni pubblici’ di 
Pirano, costruzione della massima im­
portanza, proposta dalla popolazione 
nell’ambito del piano cittadino d| Pi­
rano?

. . .  il responsabile della sezione 
Commercio ed approvvigionamento 
del CPD di Capodistria favorisce cer­
ti funzionari delTapparato ammlni- 
strativo, concedendo loro buoni di 
prelevamento di tessili all’infuori-del- 
Tapprovvigionamento assicurato, pre- 
levamenti che danneggiano i fondi 
contigentati per la popolazione lavo- 
ratrice?

. . .  il CP cittadino di Capodistria 
non dispone affinché vengano collo- 
cati dei segnali visibili nelle ore not- 
turne, dove per lavori in corso viene 
messa in serio pericolo l’incolumitá 
dei cittadini?

E r r a ta  d is t r ib u z io n e
a l i a  c o o p .  a g r í c o l a  

á i  S í r u g n s n o
Un vivo malcontento é regnato al- 

cuni giorni orsono nella cooperativa 
agrícola di Strugnano, per il fatto 
che nel negozio della cooperativa stes­
sa erano stati distribuiti, a non co- 
operatori, generi ed articoli vari a 
mercato libero. Di tale distnibuzione 
non hanno fruito i membri della co­
operativa stessa e ció per la noncu­
ranza del segretario il quale trascuró 
di comunicare ai membri d l̂la coope­
rativa che tale vendita sarebbe stata 
effettuata.

Per evitare inconvenienti del genere 
sará opportuno che prima di ogni di­
stribuzione si riunisca il Comitato am-. 
¡mi'nistrativo della cooperativa per de- 
cidere in mérito. In ogni caso la prio- 
ritá assoluta sugli altni clienti la de- 

.vono avere i cooperatori, poi coloro 
che hauno maggior bisogno, infine gli 
altiTi cointadini e dipendenti.

L U T T O
Nella notte fra venerdi e sabate scor­

so si è sperite Milan Košič, noto e 
valente regista del Teatro Nazionale 
Sloveno di Trieste.

Il nostro giornale si rende partecipe 
dei sentimenti della nostra popolazio­
ne verso la popolazione slovena della 
zona A. che nella persona di M. Ko­
šič ha perduto uno dei suoi migliori 
lavoratori cultural!, che tanto le sono 
necesGari nella lotta per Taffermazio- 
ne dei diritti na.zionali degli sloveni 
della zona A. messi a repéntaglio dal-
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le funebri camicíe.dello stesso colore.
Non‘ oi soffenmeremo, ^poiché ha 

giá formato »rgomento di questa rub­
rica, a parlare dei vengognosi episodi 
che hanno caratterizzato queste gior- 
nate, ma vale la pena di illustirare 
un pó un particolare del Congressó. 
del Risorgimento Italiano, il cui signi­
fícate è stato casi sfacciatamente lor- 
dato e sfruttato dagli organizzatori e 
durante il quale i democristiani han-no 
volute fernirci un nuovo brillante 
saggio della ipocrisia che è sempre 
stata e sará ¡’elemento caratteristico 
che cointracidistingue dagli altri il clé­
ricale.

Infatti solamente da tali individui 
era da aspettarsi una maschera di 
bro-nzo cosí spessa per avere il corag- 
gio di partecipare ad un Congresso 
che avrebbe dovuto trattare, se posto 
in una giusta luce, un periodo sto- 
rico in cuil le forze tí ircgir-esso ita- 
liane aveva-no come principali nemici 
i papi che, dai Vaticano, tessevano 
intrighi ed invocavano l’aiuto di po- 
tenze straniera per conservare il loro 
potere temporale a tutto danno dell’u- 
nificazione del popolo italiano.

Mazzini e Garibaldi, due fra i piú 
grandi comtaattenti del nostro Risor-

gimento, che ora vengono sfruttati 
dalla peggiore reazione clericale per 
i suoi ignobili fini di interessi di clas- 
se, sono invece stati due nemici im- 
placabili del Vaticano e che da que­
sto furono perseguitati, come lo ri- 
cordano quei giorni in cui i capi del­
la Repubb5iica[ Romana si batt-erono 
contro le truppe francesi aleate del 
Vaticano che ~offocarano nei sangue 
la giovane Repubblica per rinstaurare 
il potere feudale del papa.

Ed ora questi nemici del popolo 
italiano hanno il coraggio di Impu­
gnare questo vessillo che ricorda la 
vergognosa política del papato aggrap- 
pato disperatamente ai suoi interessi 
materiali.

Mai come oggi ogni italiano dovreb- 
be ricordare quella lettera che G u- 
seppe Garibaldi' aveva scritto il 5 no­
vembre 1871 da Caprera al triestino 
prof. Zamboni e ciie, parlando della 
bandiipra d,el Battaglione che lo Zam­
boni era riuscito a salvare dalle maní 
dei soldati pontificí nel 1849, ccsi si 
esprimeva: «Voi certo _non potete per- 
mettere cti’essa (la bandiera) \enga 
contaminata al cointatto del prete tra- 
ditore dell’Italia, e leno-ne dello stra- 
niero.»

R e a l t á  i t a l i a n a
Tito eroe
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Questa la scritta appársa con nume­
róse altre sui muri delle principali 
vie di Genova. Sin dai primo suo ap- 
parire, i cominformisti cittadini — 
particolarmente preoccupati di que­
sta spontanea manifestazione progres- 
sista, nata in barba a tutti gli ordini 
e le disposizioni delia lócale fede- 
razione cominformista — cercarono, 
in m'lie modi di faria sparire, rico- 
prendola, tappezzando con ia loro 
stampa cominformista e revisionista 
la párete su cui essa spiccava, ma é 
bastata una pioggia e un poco di so 
le perché essa riapparisse sotto la car­
ta lacerata. I compagni democratici 
genovesi hanno perció tratto un buon 
auspicio: essi sperano che uguate sor- 
te abbia ia causa della veritá e del 
socialismo, che essa riesca sempre a 
trionfare, emergendo al disopra della 
vergognosa campagna cominformista.

Come noto, Genova é tra le pri­
me cittá italiane in cui i progressi- 
sti sinceri sono insorti protestando 
contro la campagna revisionista del 
Pavtito Comunista Italiano e rifiutan- 
dosi di sottoscrivere ia posizione da 
esso assunta nei riguardi del Partlto 
Comunista Jugoslavo.

Una forte campagna di espulsioni 
di attacchi, attuata nella primavera 
scorsa dalla federazione cominformi­
sta per scompaginare le file di questi 
democratici, non ha portato alcun 
frutto. I

Essi continuano sempre piii forti 
nelia loro lotta per il completto tri- 
onfo della veritá.

B. P.

«Liberta di s(tampa»
Che la liberta di stámpa nei paesi 

capitalisti sia uno slogan che ha fatto 
il suo tempo é una cesa risaputa e 
nota al piú. *Peró non è male di tan- 
to in tanto riportare sul tavolo questa 
questione tanto dibattuta per provare 
quali sono i metodi della pseudo de- 
mocrazia borghese per ottenere un 
monopolio della stampa a tutto dan- 
no degli avversari che lógicamente 
non godono di sovvenzioni governa- 
tive.

A comprava di quanto sopra in 
Italia i,l prezzo della -carta in bobina 
è stato po-rtato dai cartai a 122 lire 
il kg. con Taggravio del 3% dell’im- 
posta generale sull’entrata. Questo è 
un colpa durisBimoi sotto U (quale 
certamente — secondo gli intendimenti 
de! partito al governo — piegheranno 
parecchi gio-rnali. Da notarsi che il 
prezzo dei giornali è bloccato e che 
la stampa non puó provvedere, come 
altre industrie, a rialzare i prezzi dél­
ia produzione per effetto dell’aumen- 
tato cesto delle materie prime.

Significativo ë il fatto della car-/ 
Liera d¡ Fog-gia la cui produzione puó 
ragglungere i 6 mi-la quinta-li mensili 
e che è costretta a ven-dere aU’estero 
la sua produzio-n-e a 102 lire al kg. 
cioè 20 lire in meno del prezzo im- 
pesto dai cartai italiani.

Questo è un esempio di corne la re- 
-azione borghese limiti la liberta con­
tro -tutti i principi dei quali finge 
di essere Tunica protettrice.

Cattivi afiari
A Genova si è conclusa «la settima­

na di solidarietà triestina». Questa 
«Settimana» è quanto mai istruttiva 
per tutti i tniestimi che hanno visto 
in questo dopoguerra il saccheggio del 
patrimonio mercantile di Trieiste.

Genova ha ricevuto da Trieste 30 
navi e-d in cambio, a corona-meato délia 
«settimana di solidarietà», ha regalato 
alla Lega Nazionale di Trieste nien- 
temeno che . . . due bandiere.

Tutti a Trieste sanno, per triste 
espe-rienza, che l’Italia si è sempre 
beffata degli interessi della «città re- 
denta» m-a ci sem-bra che quests.volta 

si sia oiïtrepa-ssato la misu-ra.

IN JUGOSLAVIA
S v i lu p p o  d e l la  c u lt u r «  
I  p o p o l a r e  a  ^ p iu m e

Nella regione di Fiume esistono at- 
tualme-nte 88 circoli artistico-cultural-i 
che co-ntano 6389 iscritti.

Nelle varíe sezioni di questi circoli 
di cultura sono inclusi 50 comple.ssi 
corali, 54 gruppi filodram-matici, 1,6 
gru-ppi letterari, 27 co-m-plessi folclo- 
ristici, lv6 gruppi mandolinifit-ici, 12 se­
zioni scúltura e 7 sezioni per iL bal- 
letto. *

Questi circoli artistico-cultuCali fru- 
iscc-no de-lTaiuto del Potere popolare 
per il loro ulteriore svilu-ppo.

Fra i migliori circoli, per la loro- 
attivitá artística svolta nel presente 
anno, si so-no distinti il CCP «Fratel­
lanza» di Fiume, «Alba» di Abbazia, 
«Marco Gar-bin» di Rovigno, «Rudar» 
di Ansia e-d altri.

R e a l i z z a t o  il p ia n o  a lia  
L i to s t r o j

La fonderia di bronzo ed il reparto 
mode-lli della fa-b-brica «Litostroj» di 
Lubiana hanno realizzato i proprii pia­
ni annuali di produzione giá in data 
7 novembre.

La realizzazio-ne del piano annuale 
prima del termine stabilito nel reparto 
mcdelli, allevia il lavoro della fon- 
derla di bro-nzo, e perm-etterá a que­
sta un lavoro ancor piú spedito.

I lavoratori de-lia fonderia si sono 
i-mpegnati di. fondere entro l’anno in 
corso un notevole numero di pezzi 
per le centrali elettriche di Moste, 
Raška, Seljančica e Savica.

L e  r ic c h e z z e  m in e ra r ie
La ‘Jugoslavia é uno dei paesi piú 

ricchi di materie prime. Infatti es­
sa possiede ben 23 specie di minerali 
sulle 26 cosidette materie «strategi- 
che», che cpstituiscono il criterio di 
valutazione della ricchezza di un pae- 
se.

La Jugoslavia puó essere ronside- 
rata Túnica nazione in Europa, tran­
ne TURSS, che dispogna di materie 
prime su larga scala. ____8-------

11 fatto che le riserve di queste ma­
terie prime siano ingentissirne.

Infatti, già prima della guerra le 
rsierve di carbone erano valutate a
12 miliardi di tonnellate, cui si de­
vono aggiungere quelle del bacina 
dell’Arsia. «

Inoltre, con un processo tecnológi­
co, esperimentato hegli ultimi tem­
pi, ia Jugoslavia potrà produrre in 
breve anche il carbon koke.

Le ingentissirne quantité di mine- 
rali ferrosi pongono poi la Jugosla­
via allatesta di tutti i paesi europei.

Nella produzione di bauxite, ia Ju­
goslavia, é la prima produt-.rice d’E- 
uropa e la V. nel mondo.

La produzione del cromo ë la piú 
grande d’Europa e la VI nel mondo.

La Jugoslavia è pure la principale 
produttrice d’antimonio in Europa e 
¡a IV nel mondo.

Nella produzione del mercurio, la 
Jugoslavia occupa il II. posto in Eu­
ropa e nel mondo, mentre per quella 
de! rame occupa il II. in Europa, ri- 
spettivamente, TVIII nei mondo e 
dello zinco il II. in Europa, rispet- 
tivamente, l’VIII nel mondo.

Il molibdeno (prezioso minérale per 
l’impiego nell’industria navale e del­
le lamiere d’acciaio), viene prodotto 
in Europa soltanto dalla Jugoslavia 
e dalla Norvegia, mentre nel resto 
del mondo le uniche produttrici sono 
ancora il Canada e gli USA.

Néll’ante-guerra la produzione dél­
ia nafta jugoslava era quasi -nulla, 
poiché gli interessi dei grandi trust 
stranieri «Standard Oil e C.» e dell’«I. 
G. Farben Industrie», impedivano lo 
svilluppo industriale interno.

Ora invece il governo della R. F. 
P. J. ha intrapreso grandi lavori per 
Testrazione della nafta, le cui riser­
ve esistenti sono ingentissirne, che 
permetteranno in breve allëconomia 
jugoslava di rendersi indipendente, 
in questo ramo. Lo sfruttamento del­
le ricchezze minerarie è sistemáti­
co e razionale, tenendo conto esclu- 
sivamente degli interessi dell’econo- 
rnia popolare e non come prima, 
quando, ii capitale finanziario stra- 
nieio dominava la vita económica
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1 »1L TETTO DEL MONDO«

II Potala, residenza dei Dalai-Lama a Lhassa capitale dei Tibet che sa- 
rebbe stata occupata dai cinesi

lia Qiplcmazia attraversoj î seco», la 
diplomada dei tirana! e dei satrapi 
dell’antichità, al tempo dei momarchi 
feudal! assolutisti, degli intriganti dei 
Vaticano, degli imperialisti del XX se­
cólo, ha sviluppato e perfezionato, per 
la conservazione del potere dei cir- 
coli dominanti, una forma particolare 
di attività, un, servizio segreto attivo, 
la diplomazia segreta.

Ogni parola dei documenti segreti, 
nei numerosi trattati e protocolli di­
plomatie» contiene per milkmi e mi- 
lioni di uomini le sofferenze ed i, pe­
ricón della guerra, dei progroms, dél­
ié conquiste e dello spargimento di 
sangue.

II primo momito sui perico» che 
minacciano i popoli dalTesistenza del­
la diplomazia segreta' e 1’invito a com- 
batteria, è stato lanciato da Marx nei 
«Manifestó fondamentale dell’Úmone 
Internazionale dei lavoratori».

In questo Manifestó, Marx esorta la 
classe opérala a sorvegliare attenta- 
mente l’attivlità dei propri governi ed 
a parre una attenzione particolare ai 
segreti della diplomazia internazio­
nale.

H primo atto| rivoluzionario, ccmpLu- 
to nella storia deU’umanità siul terreno 
della lotta contro la diplomazia se­
greta, è stato ii « ecreto sulla Pace» 
pubblicato dal governo soviético nei 
novembre del 1917. Questo decreto in­
vita i popoli di tutti gli stati a con- 
cludere una pace giusta, senza annes- 
sioni e senza rinunzie. In esso é spe- 
cificamente detto che il governo so­
viético rigetta la diplomazia segreta 
e dichiara di essere ferma-nente deci- 
so a condurre tutti i negoziati ap- 
pertamente, e di voler pubblicare tut­
ti i trattati segréti ratificati o con-
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Came noue uh «clUUé»
in un laboratorio zincografico?

Piú d’una volta i lettori del nostro 
giornale, reservando le molte fotogra­
fié che vengono p.uibblicate sui vari 
giornali e riviste, si saranno doman- 
dati come nasce il «cliché» che ri- 
produce fedelmente qualsiasi fotogra­
fía o disegno. La nascita di un «cli­
ché» é cosa un tantino complícala e 
non facile a ensere spiegata a un pro­
fano. Blsognerá anzitutto precisare che 
cos’é un «cliché». Con questa parola 
írancese, entrata ormai nei linguag- 
gio figurato, si designa ogni impronta 
a rilievo su zinco o rame per la 
stampa. Ma queste sono definizioni 
tecniche. Per voi lettori diremo che 
sono a’.trettanti «cliché» le belle foto 
dei nostri lavoratori d’assalto, dei 
nostri razionalizzatori, le scene che 
riproducono il nostro popolo al lavoro 
votontario sul vari cbbiettivi e canti- 
eri e tutti quei disegni che illustrano 
un articolo, un racconto, o gettano 
Eprazzi di colore sul testo. E di dove 
escono i «cliché», come vengono al 
mondo? Ecco, tenteremo di colmare 
queste curiositá accompagnandovi ln 
una visita presso un laboratorio che 
íornisce ai nostro giornale i «cliché». 
Questi laboratori sorgono dove si 
stampano giornali e riviete. Vi nono 
laboratori a Lubiana, a Zagabria, a 
Fiume, per non citare che i piú vi- 
cini dove abitualmente ci serviamo. 
11 processo di esecuzione di un «cli­
ché» di cui noi ci serviamo é quello 
zincografico. Da-U’assunzione fotográ­
fica alia prova di stampa prima che 
la lastra di zinco arrivi ia tipograsia 
per essere collocata ai suo posto nella 
pagina. Ecco inanzitutto l’operatore 
lall’iimizio del lavoro, intento ad esa- 
minare la fotcgrafia da riprodurre. 
Essa dovrá avere la grandezza ordi- 
mata dalla redazione, perció egli cal­
leóla la proporzionc da daré airimma- 
gine, quindi si accinge a fotoigrafare 
l ’originale, servendosi del prgzioso 
reticolo che consente di scomporre 
l ’immagine in tante linee e punti im- 
percettibili airocchi.o, ma indispensa- 
Oili per ricomporr.e con la stampa la 
figura. Tale schermo reticolato — una 
lastra di cristallo sulla quale sono 
tracciate obliquamente per incisione 
ida 20 a 70 linee per centímetro qua- 
drato — v i en e collocato tra l’obiettivo 
e la lastra fotográfica. Di decisiva 
importanza per l’e-.attezza e la bontá 
della riproduzione é la positura del 
reticolo, rispetto all’obiettivo e alia 
superfice sensibile della lastra al mo­
mento dell’assunzione. Ora tutto é 
pronto per l’assunzione. II fotógrafo 
si porta nella camera oscura e alia 
luco rossa egli versa sulla lastra l’e- 
mulsione sensibile e la fa distendere 
omogeneamente, doipo alcuni secondi, 
la lastra, cosí preparata, viene intro- 
dotta nei telaio e quindi fissata nel­
la grande macchina fotográfica. Si 
accendono Te lampade ad arco ed in- 
comincia l’esposizione alia luce con 
una posa che varia a seconda del ge- 
fiere di origínale da fotografare. Ese- 
guita l’assunzione, si torna alia luce 
rossa per sviluppare la lastra impres- 
Bionata e fissarla. Ancora un pó di 
Bosta tra gli acidi comuni al lavoro 
itfel fotógrafo, quindi la negativa vie­
ne annerita per solforazione ed é 
pronta per la stampa sul metallo. 
Perché ora si tratta appunto di ripro- 
«lurre la negativa su una lastra di 
Zinco: di fare insomma un «cliché».

La lastra di zinco, levigata mecca- 
nicamente, viene sensibilizzata con un 
preparato a base di colla' bi;cromata- 
ta. E’ un pó lo stesso procedimento 
usato per la stampa nella comune fo­
tografía, con la differenza che lo svi- 
luppo viene ottenuto per spogliamen-

sotto un getto d’acqua ed il fissaggio 
avviene per cottura della colla stessa 
alia fiamma, sino alia formazione di 
uno strato di smaltq resistente all’azio- 
ne corrosiva dell’acido.

Ora si é Ottenuta praticamente una 
fotografía sullo zinco, ma per ^sere 
idónea alia stampa deve avérí pfo- 
fonditá la figura, che ancora non é 
liscia, piatitg, idovrá raggiungere il 
necessario rilievo con la scomposizio- 
ne in linee e punti, resa possibile 
grazie all’aziome del reticolo impie- 
gato all’atto deil’assunzione e per ot- 
tenere questo si dovrá passare al re­
parto incisone. Eccoci arrivati. La 
lastra di zinco viene prima trattata 
con alcuni ritoechi e spalmata sul 
rovescio di uno strato di materia anti­
corrosiva, deposta quilndi nella mac­
china per ineidere — coStruíta in 
staybrite (aociaio inossidabile) per 
ñor essere intaccata dagli acidi — 
dove un fortssilmo getto d’acido a 
pioggia dá inizio alia corrosione. II 
lavoro di tale macchina viene asse- 
condato e perfezionato dalla mano 
dell’uomo. L’incjsore, infatti, dopo la 
prima acidazione della lastra, procede 
a un sapiente ritocco per poi rimet- 
tere la lastra itéll'acido, dopo di aver 
ricoperto di Unta asfáltica quelle partí 
che, a suo giudizio, erano giá suffi- 
centemente incise. Dopo due e tre di 
queste manipolazioni, lo zinco, aven­
do raggiunto nell’incisione la sufficir 
ente profoaditá, viene dallo zincografo 
lavato e sgrassato, quindi inchiontrato 
con un leggero rullo per una prova 
di stampa. Non resterá che fare una 
base di legno compensato alia lastra 
onde raggiungere l’altezza dei carat- 
teri tipografici e il «cliché» sará 
pronto ad essere riprodotto dalla mac­
china da stampa, su migliaia e migli- 
aia di copie. , B. P.

Novitá teatrali a  Fiume
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«La  dodicesima notte»
di Shakespeare

Venerdi 17 m. c. il dramma italiano 
del Teatro del Popolo,.di Fiume: da­
rá l’attesissima «prima» della comme- 
dia «La Dodicesima: notte», una tra le 
piü belle commedie di Shakespeare e 
che quindi ha bisogno di una scru- 
polona specializzazione peri non uscire 
dal ¡imbo delie buone intenzioni, per­
ché la sua bellezza é nella comples- 
sitá e nell’esatezza delle relazioni che 
corrono tra personaggio e personag- 
gio, dove non si deve spostare l’ac- 
cento neanche di poco perché allora 
si perderebbe il meraviglioso incanto 
di un mondo orgánico e compiuto.

Quasi tutti i membri del dramma 
italiana sono impegnati in questa fa- 
tica non comune e le prove si avviano 
a grandi passi sotto l’attenta e vigile 
regia di Pietro Rismondo il quale, an­
cora una volta, come fece in altro 
lavoro,- porterá lina novitá dal lato 
seeinografico senza che lo spettacolo 
pe¡;da di ariginalitá e resti nei limiti 
segnati dal fecondo autore. I ruoli 
femminili saranno sostenuti da Gian- 
na Depoli nelle vesti di Viola, María 
Piro in quelli di Olivia, mentre Ivon­
ne Grinbaum impersonerá Maria, — 
Degli uomi.ni rlvedremo: Cario Mon- 
tini, Sandro Bianchi, Flavio Della No­
ce, Alessandro Damiani, Francesco 
Vittori ed altri. Completerá i quadri 
Ivan Juriša,' attore del dramma croa- 
to, al quale é stata affidata la parte 
del Duca d’Ulirla.

Bruno Píceo

clusi dal governo dei proprietari fon- 
diari e dei capitalisti.

■ In effetti il governo soviético intra- 
prese la pubblicazione dei documenti 
segreti. Questo lavoro fu diretto dal 
marínalo rivoluzionario Markine.

In meno di due mesi furono pubbli- 
cati 7 numeri di una «Raccolta di do­
cumenti segreti», che smascherarono 
la política del governo degli zar e 
tutto il sistema dei trattati segreti.

«Il Decreto sulla Pace» è il pre­
cursor« di una nuova era nelle rela- 
zioni, proposte su una base di sin- 
ceritá e di uguaglianza di diritti. I 
circoli diplomatici furono in preda al 
pánico, nei mentre tutti i lavoratori 
del mondo salutarono con gioia la 
rivelazione dei piani segreti.

Tratando sul significato del Decreto 
sulla Pace e suH’importanza della pub-. 
blicazione dei documenti segreti del 
Governo zarista, Lenin dichiaró du­
rante il suo di seo r.so sulla pace al 
Congresso dei Soviet del 7 novembre 
1917 quanto segue:

«Nessun governo dichiara tutto 
quello che pensa. Ma noi siamo 
contro la diplomazia segreta ed 
agiremo alia chiara luce del sole 
davanti al nostro popolo.»

Al' primo Congresso delta Marina di 
guerra Russa Lenin dichiaró:

«Noi abbiamo pubblicato e con- 
tiuneremo a pubblicare i trattati 
segreti. Nessuna malvagitá, nessu- 
na calunnia ci arresterá. Si puó e 
si deve collaborare il piü stretta- 
mente possibile con la classe rivo- 
luzionaria dei lavoratori di tutti; i 
paesi. E’ su questa via che si ë 
incamminato il governo Soviético 
quando ha pubblicato i trattati se­
greti . . , Questa non é propaganda 
a parole, é propaganda di fatti.»

Effettivamente il Decreto sulla Pa­
ce non era propaganda a parole, ma 
costituiiva il principio fondamentale 
di tutta la política estera dello Stato 
Soviético.

Ció significá che Marx e Lenin non 
consideravano la Iotta contro la di­
plomazia segreta un rifiuto di conclu- 
dere dei trattati segreti come un mo- 
vimento tattico di carattere temporá­
neo, ma bensi come una parte inte­
grante, come un principio fondamen­
tale della política soviética.

Questi principi sono stati messi in 
pratica per lungo tempo durante il 
corso evolutivo dell’Unione Soviética.

Nei 1925 upa, discussione ebbe luogo 
a quersto proposto aH’Universitá di 
Sverdlovsk, dove Stalin parló del pe- 
ricolo che consiste nei non credere 
alia rivoluzione proletaria mondiale e 
degli effetti nocivi degli atteggiamenti 
di scetticismo, adottata nei riguardi 
del movimento di liberazione nazio- 
naile delle colonie e rei paesi, diper- 
denti. Egli dichiaró che, senza l’ap- 
poggio del movimento rivoluzionario 
degli altri paesi, l’URSS non potreboe 
tener testa airimperialismo mondiale. 
Stalin, in queH’occasione, aggiunse 
ohe era 'giusto noistenere il movi­
mento di liberazione della Ciña, poi- 
ché sarebbe stato antimarxista stabi- 
lire, come gli altri paesi ¡mperiabsti, 
delle sfere di ioteressi in Ciña, per 
strapparle qualche cosa a proprio pro- 
fitto.

Stalin definí questo modo d’agire un 
concetto nazionalista d’un tipo nuovo 
che tentava di liquidare la política 
estera della Rivoluzione d’ottobre e 
di rinforzare gli elementi deviazio- 
nisli di questa política.

Gli avvenimenti successivi hanno in­
vece provato che Stalin ruedes i mo, 
l’accordo con la direzione altuale del 1 - 
Unione Soviética, ha delitoeratamente 
tradito le sue proprie parole e liqui- 
dato la política estera della Rivoluzio­
ne d’Ottobre.

Fanno fede di ció le relazioni russo- 
tedesche dei 1939—1941 che consacra- 
rono gli accordi segreti della sparti- 
zione dei paesi Baltici e della Polo­
nia, l’accordo con Ciang-Kal-Sek e 
con altri paesi che pregiudicó (seria­
mente la lotta di liberazione del po­
polo ciñese, la liquidazione della lotta 
di liberazione nazionale del popolo 
greco, l’aiuto di carattere propagan­
dístico e diplomático prestato al go­
verno di re Pietro in esilio ecc.

Fu perdió che il medesimo pánico 
che invase nei 1917 i circoli dei go­
verni imperialisti venhe rilevato in 
seno alia direzione Soviética che si 
trovó nella ideiitica situazione dopo la 
seconda guerra mondiale in occasione 
della pubblicazione dei documenti se­
greti concernenti le relazioni russo-te- 
desche del 1939—1941.

Gli attuali dirigenti dell’Unione So­
viética si sono dimenticati del De­
creto sulla Pace e delle parole di 
Marx e Lenin, ma quei principi non 
sono peró scordati dai popoli della 
Ciña, della Spagna, della Polonia, del­
la Grecia e della Jugoslav.ia in danno 
dei quali .la diplomazia segreta dell’U­
nione Soviética ha trafficato e conti­
nua a trafficare.

Conclusi i turni di lavoro della gioventú a N. Belgrado

32.800 giovani di 224 brigate
hanno p a r t e c ip a t o  all'opera g ig a n te s c a

Con un comizio tenutosi a Nuova 
Belgrado, le brigate giovanili volon- 
tarie di lavoro hanno terminato in 
questi giorni i lavori di costruzione 
di qnesf’anno, a Belgrado. 49 briga­
te con 5.500 membri hanno lavoiaio 
nell’ultimo turno, mentre in tutto 
l’anno nei Cantieri di lavoro di Nuo­
va Belgrado e Belgrado hanno lavo- 
rato 32.800 giovani e ragazze, distri­
buí« in 224 brigate di tutte le partí 
della Jugoslavia. Alia costruzione di 
Nuova Belgrado parteciparono pare 
le brigate «25. maggio» e «Antonio 
Bonifacios della zona «Bs del TLT.

I giovani costruttori lavorarono al­
ia costruzione di diversi edlfici pub-* 
biici e all’editicazlone di 200 case 
d’abitazione. Al cantíere di lavoro 
sono state tenute centinaia di con- 
terenze politiche, hanno imparato a 
leggere e scrlvere 3.100 giovani e ra­
gazze, mentre nei campo della cultura 
lisica e dello sport sono State rea- 
lizzate 11.000 norme per il distintivo 
di cultora lisica. Sono state organí­
zate pure diverse rappresentazioni 
cultura«, sportive, gite, ecc.

Cosí sono terminali con succeso 
i lavori delle brigate giovanili nei 
1950, per la edificazione della capi­
tale jugoslava. Come tutte le azioni

giovanili volontarie nella Nuova Ju­
goslavia, cosi anche questa e stata 
una grande scuola del socialismo. Pe.’ 
ogni cantiere dell’edificazione socia- 
lista si puo dire quello che han det­
to i giovani alia prima azione gio- 
vanile di lavoro in massa, in Jugo­
slavia: la ferrovia della gioventii Br- 
Cko Banoviii: «Noi costruiamo la 
ferrovia —” Ia ferrovia costruisce 
noip. La decine di migliaia di giovani 
e ragazze che costruivano Belgrado, 
hanno portato nelle proprie citta e 
villaggi nuove esperienze sulla vita 
e nuovi indimenticabili ricordi dei 
giorni vissuti al cantiere di lavoro, 
dei giorni di amicizia, canto e feli­
city. (

I giovani e le ragazze della zona 
B del TLT non dimenticheranno mai 
i giorni vissuti a Nuova Belgrado, da 
dove sono fitornati ricreati e fieri. 
I risultati delle brigate «Antonio Bo­
nifacio» e «25 maggio» resteranno 
nella memoria della gioventii del 
TLT e della Jugoslavia.

Dopo alcuni mesi di riposo, pro- 
babilmente verso i primi di aprile 
del 1951, la gioventii continued l’o- 
pera iniziata. I giovani e le ragazze 
attendono con gioia la ripresa dei 
lavori.

ILTAIXONE DI FERRO 56. p u n tata

Solo nei gennaio 1917 abbandonam- 
mo il rifugio. Tutto era preveduto. 
Prendemmo immediatamente posto co­
me agenti provocatori nei gioco del 
Tallone di ferro. Io passavo per la 
sorella di Ernesto. Questo posto ci era 
stato procurato dagli oligarchi e dai 
camerati che godevano autorité nei 
circoli intimi: per questi possedevamo 
tutte le carte necessarie, e perfino il 
nostro passato si trovava in regola. 
Con l’aiuto del circolo intimo, la cosa 
non era tanto difficile quanto puo 
sembrare; perché, in quel mondo di 
ombre che era il servizio segreto, la 
identité restava sempre più o meno 
nebulosa. Simili a fantasmi, gli agenti 
andavano e venivano, obbedivano a 
ordini, adempivano doveri, seguivano 
piste, facevano rapporti a ufficiali 
spesso sconosciuti, o cooperavano con 
altri agenti che non avevano mai visti 
e non dovevano mai rivedre.

C a p  i t o l o  XXII.

LA COMUNE DI CHICAGO

La nostra qualité di agenti provo­
catori non solo ci metteva in grado 
di viaggïare liberamente ma ci mette­
va in contatto col proletariate e coi 
nostri compagni rivoluzionari. Tene- 
vamo. un piede in ciascun campo, 
servendo ostensibilmente il Tallone dl 
ferro, ma lavorando in segreto e con 
tutto il cuore per la causé. 1 nostri 
erano numerosi nei diversi servizi se­
greti deil’Oligarchia, e. npnostante le

D I  J A C K  L O N D O N
non si poté mai eliminare! completa­
mente da quelli.

Ernesto aveva contribuito in larga 
parte al piano della prima rivolta, la 
data della quale era stata fissata all’in 
izio della primavera 1918. All’autunno 
del 1917 non eravamo pronti, molto ci 
mancava; e la rivolta, scoppiando pre­
maturamente, era destinata all’insuc- 
cesso. Naturalmente, in un complotto 
tanto complícate, ogni precipitázione 
diventa funesta. II Tallone di ferro 
l’aveva previsto, e aveva formato i 
suoi piani in conformitá con i» sua 
previsione.

Avevamo progettato di dirigere il 
nostro primo colpo contro il sistema 
nervoso dell’Oligarchia. Questa non 
aveva dimenticato la lezione dello 
sciopero generale, e si era premunita 
contro la defezione dei telegrafisti m- 
stallando postt senza filo, sotto il con- 
trollo dei mercenari. Da parte nostra 
avevamo prese misure per parare que­
sto contráccolpo. Al segnale dato, da 
tutti i rifugi del paese, dalle cittá, 
dalle aglomerazioni e dalle baracche, 
dovevano uscire devoti compagni a far 
saltare le stazioni del telégrafo senza 
fili. Cosí, fin dal primo urto, il Tal­
lone di ferro sarebbe stato abbattuto 
e virtualmente privato dell’uso delle 
sue membra.

Nei medesimo tempo, altri compa­
gni dovevano far saltare con la dina­
mite i ponti e i tunnels e sconvolgere 
tutta la rete ferroviaria. Gruppi era- 
no designa« per impadronirsi ijello 

UnocriAro rlpi mprppnari f* df-.llá

polizia, nonché di certi oligarchi par- 
ticolarmente abili o occupant! alte ca­
nche esecutive. In questo modo i capí 
dei nemici sarebbero scartati dal cam­
po di battaglía; e le battaglie non 
potevano a meno di accendersl un po 
dappertutto.

Malte cose dovevano compiersi si­
multáneamente, non appena fosse 
lanciata la parola d’ordine. I patriota 
canadesi e messicami, dei quali il 
Tallone di ferro non sospettava affatto 
la forza reale, si erano impegnati ad 
assecondare la nostra tattica. Poi 
c’eráno i compagni (le donne, poliche 
gli uomini sárebbero impiegati altro- 
ve) incarioat di affiggere i proclamí 
uscenti dalle nostre stamperie segrete. 
Quelli fra noi che occupavano ait i im- 
pieghi nei Tallone di íerrb farebbero 
in modo di gettare immediamente il 
disordine e l’anarchia ln tutti i loro 
servizi. Avevamo migliaia di compa­
gni fra i mercenari Essi avevano 
missione di far saltare i negozi e di 
sabotare i delicati meícanismi di tutte 
le macchine di guerra. Operazioni 
analoghe dovevano essere perpetúale 
nelle cittá speciali dei mercenari e 
delle caste opérale..

In una parola, volevamo assestare 
|un colpo improwisiO’, magistrale e as- 
sordante. L’oligarchia doveva essere 
disfruta prima che se ne po.te.sse 
rimettere. L’operazior.e comportava 
ore terribili e -il sacrificio di nume­
róse esistenze, ma nessun rivoluziona­
rio si sarebbe last.iato fermare da 
simili considerazioni. E molte cose

nei nostro piano dipendevano dal po­
póla non organizzato dell’abisso, che 
doveva essere lanciato sui palazzi e 
sulle cittá dei suoi padrón». Che im- 
portava la perdita di vite e la distru- 
zione di propriété? La bestia deH’abis- 
so ruggirebbe, i mercenari e la polizia 
ucciderebbero; é inteso. Ma la bestia 
dell’ablsso ruggiva in ogni occasione, 
i massacratori patenta« avrebbero uc- 
ciso in ogni modo. Ció significa che i 
diversi pericoli che ci minacciavano 
si neutrallzzavano reciprocamente. Du­
rante quel tempo avremmo compiuto 
il nostro lavoro con una sicurezza re­
lativa, e avremmo preso la direzione 
di tutto il meccanismo sociale.

Tale era il nostro piano. Ciascun 
particolare era stato dapprima elabó­
rate in segreto, poi, di imano in mano 
che l’epoca fissata si avvicinava, co­
munícate ad un numero sempre cre- 
scente di compagni. Questo progres- 
sivo aillargumento del complotto era il 
suo punto piü pericoloso: ma questo 
punto non fu nemmeno raggiunto. 
Grazie al suo sistema di spionaggio, 
iil Tallone di ferro ebbe sospetto della 
rivolta progettata, e si preparó ad in- 
fliggere una nuova e sanguinosa lezio­
ne. Chicago fu il luogo prescelto per 
questa lezione, ed essa fu esemplare.

Fra tutte le cittá, Chicago era la piü 
matura per rivoluzione. Chicago, 
chiam.ata un giiorno la cita di san­
gue, doveva ora meritare di nuovo 
questo nome;. Troppi scioperi vi erano 
stati schiacciati aU’epcca del capitali­
smo, e troppe teste rott.e naelTultimo 
sciopero, perché i lavoratori frasero 
disposti a dimen«care e pardonare. 
Ivi la rivolta covava perfino tra le 
caste operaie.

UNIOME BEIsLI ITALIAN!

C A L E N D A R I O
deila «tourné» fra le fiicdrammaticie del Circondario delITstria

Mercoledi 15. 11. 1950:
«La cavalleria rusticana» — CCPI di Buie
«Monfeiina bispolka» — ÇCPI ’
«Il médico di g ja i día» — CCPI di Isola 
«Co icei lo di físarmcniclie» — CCPI di Isola 

ai teatro «Arrigoni» di Isola (
Mercocdi 15. 11. 1258: '

gConcesto coraíe ed istrumontaieH — CCPI di Pirano 
al Teatro di Verteneglio |

Sabato 18. II. 1950: i
«L'orro» Filiale Sind. del C. P. C. di Capodistria 
«El minueto» CCPI di Capodistria — al Teatro di Cittanova 
«11 medico di guardia» — CCPI di Isoia — al Teatro di Cittanov^

Martedi 21. 11. 1950: i )
«El minueto» — CCPI di Capodistria — al Teatro di Buie 
«Música da camera» — CCPI di Capodistria — al Teatro di Bui$ 
kiL’orso» — Filiale Sind. del C. P. C. di Capodistria j

Mercoledi 22. 11. 1950:
«La cavalleria rusticana» — CCPI di Buie 
«Moníerrina bispolka» — CCPI 
«II medico di guardia» — CCPI di Isola 
«Concerto di fisarmoniche» — CCPI di Isola 

al Teatro «Ristori» di Capodistria 
Mercoledi 22. 11. 1950:

«Concerto córale ed istrumentale» — CCPI di Pirano 
Giovedi 23. 11. 1950:

«L’orsc» — Filiale Sind. del C. P. C. di Capodistria 
«Música da camera» — CCPI di Capodistria 
«El minueto» — CCPI di Capodistria 

al Teatro «Arrigoni» di Isola 
Venerdi 24. 11. 1950:

«La cavalleria rusticana» — CCPI di Buie '
«Monferina bispolka» — CCPI di Buie 
«II medico di guardia» — CCPI di Isola 
«Concerto di fisarmoniche» — CCPI di Isola 

al Teatro «Tartini» di Pirano 
Sabato 25. 11. 1950:

«II medico di guardia» — CCPI di Isola 
«El minueto» — CCPI di Capodistria 
«L’orso» — Fil. Sind. C. P. C. di Capodistria 

al Teatro «Arrigoni» di Umago 
Merco'edi 29. 11. 1950:

«L’orso» — Fil. Sind. del C. P. C. di Capodistria 
«Música da camera» — CCPI di. Capodistria 
«E! minueto» — CCPI di Capodistria 

al Teatro «Tartini» di Pirano 
Giovedi 30. 11. 1950:

«Concerto córale ed istrumentale» CCPI di Pirano < 
a! Teatro «Arrigoni» di Isola 

Venerdi 1. 12. 1950: >
«II medico di guardia» CCPI di Isola 
«Concerto di fisarmoniche» — CCPI di Isola 
«Concerto Vocale» — CCPI di Isola 

ai Teatro di Buie 
Martedi 5. 12. 1950:

«Concerto córale ed istrumentale» — CCPI di Pirano 
lal Teatro di Cittanova 

Mercoledi 13. 12. 1950:
i «Concerto córale ed istrumentale» — CCPI di Pirano 

al Teatro di Buie I

Lettera del C.C, del P.C. J. per il risparmio ed un giusto approvvigionamento

Lotta contro iprivilegi inglustificati 
ed i fenomeni di burocratizzazione

II C. C. J. ha inviato a tutte le organizzazioni di base una lettera aper- 
ta ebe pubblichiamo integralmente, data la sua grande importanza.

Questa lettera costituisce un incitamento a tutti i membri del Partite 
afíinché essi conducano una lotta piü decisa ed una vigilanza piü accurata 
contro ogni parvenza di burocratizzazione, sperpero, irresponsabilitá ed 
ogni sorta di privilegio dei singo», effetti dei rimasugli della mentalitá 
piccolo-borghese che inevitabilmente appaiono nella fase di trapasso dai 
capitalismo al comunismo.

Questa lettera dá uno dei piü grandi contributi all’affermazione della 
purezza ideológica del marxismo-leninismo senza la quale I’ediíícazione 
socialista viene frenata e subisce una mutilazione dal punto di vista so- 
ciale e político. I

Ció dimostra come la direzione dei P. C. J. mette in pratica gli inse- 
gnamenti di Lenin, che ammoniva i comunisti sui pericolo che queste ten- 
denze comportauo alia causa socialista in generale, pericolo i cui effetti 
sono oggi realtá nell’URSS, dove una casta privilegiata domina la vita 
sociale e política del paese.

II.
Enumeriamo alcuni esempi di signi­

fícalo generale.
Nonostante la penuria dei nostri 

fondi di largo consumo, si inventano 
e si organizzano varié specie di bán- 
chetti, coiazioni e simi». I generi ne- 
cessari a questo scopo vengono de- 
tratti dai fondi genera» o dalle eco- 
nomie, di so»to in base ai prezzi uni- 
ci inferiori e qualche volta anche gra­
tuitamente, e vengono infine caricati 
nei conto spese genera» di rappresen- 
tanza.

E’ chiaro che una tale prassi signi­
fica, da una parte, dissipazione dei 
nostri fondi di largo consumo e dal- 
i’altra, un privilegio materiale a fa- 
vore delle persone deil’apparato, le 
quali in questo modo consumano del 
beni che in realtá appartengono a tut­
ta la comunitá socialista.

La pratica di organizzare festini di 
queste specie é andata tanto oltre che 
questi hanno incominciato ed organiz- 
zarsi anche in occasione delle ele- 
zioni dei consigli operai. Qui non va­
le la scusa, che dopo tutto, a questi 
festini partecipa una cerchia piü larga 
di persone, perché é un falto che i 
fondi vengono anche qui dissipati in 
modo irresponsabile, oltre misura, e 
perció a danno della comunitá. Biso- 
gna indicare anche i vari festini e fe- 
ste organizzati da singóle cooperative 
contadine di lavoro. In questi casi 
si dissipano dei fondi di gran lunga 
oltre quella misura che é necessaria 
per l’alimentazione nórmale e la dis- 
trazione consentita ai cooperatori, 
mentre quegli stessi fondi potrebbero 
serviré bene sul mercato contro i 
prezzi di speculazione, per ¡’amplia­
mente deH’approvvigionamento assicu- 
rato ecc.

Numeróse economáe in possesso ’ di 
varié istituzioni stata», delle direzio- 
ni, delle imprese ecc., servono alio 
scopo di rifornire meglio una cerchia 
ristretta di persone dell’apparato che 
non la maggioranza dei citadini la­
voratori, mentre anche questi ártico» 
potrebbero essere impiegati in misu­
ra molto maggiore per eliminare la 
speculazione sul mercato libero, ris- 
pettivamente per aumentare il fondo 
dell’approvvigionamento assicurato. E’ 
chiaro anche che i privilegi di que­
sta sorta sono in contraste con i rap­
porti social! socialisti e con lo svi- 
luppo del nostro paese.

Lo stesso vale anche per la mag- 
gior parte dei cosidetti magazzini.

Tutto l’i.nsieme dei magazzini e delle 
economie puó significare, ed in singo» 
casi anche significa, che la stessa pa­
ga nei vari casi non significa la stes­
sa rlcompensa per il lavoro, in quan­
to le1 stes.se istituzioini dispongono e 
del materiale c dei prezzi di codcsti 
magazzini. Se qualcu.no con la stessa 
paga, oltre a ricevere Tapprovvigiona- 
mento garantito, deve pagare a caro 
prezzo i vari prodotli sul mercato, ed

un altro puó comperare a buon prezzo 
oltre le tabelle deM’approwigianamen- 
to garantito e ció in base ai prezzi 
unici inferiori o in toase a certi altri 
prezzi ad ogni modo -inferiori ai prezzi 
commercia», significa che quest’ulti- 
mo é privilegiato.

Un problema speciale é rappresen- 
tato dalle case di riposo, dalle ville 
e dagli altri obiettivi che le varié 
istituzioni hanno sotto la propria di- 
rezione e per il proprio uso, alTinfuo- 
■r.i dei fondi genera». Non soltanto 
questi obiettivi spessissimo rappresen- 
tano in effetti un privilegio materiale 
notevole, ma nello stesso tempo essi 
esigono piú petrsonale d'i quanto non 
sarebbe necessario sotto la ammini- 
strazione generale. D’altra parte un 
tale sistema rende possibile a codesto 
personale di consumare in modo ir- 
responsabile e di abusare dei generi 
necessari airapprovviigionamento. I.nol- 
tre, un grande numero di queste case 
di riposo speciali e di queste ville del­
le varié istituzioni é completamente 
non redditizio per cui le spese rela- 
tive passano aHora a carico del bi- 
lancio.

Che cosa é caratteristica per tutte 
queste specie di privilegi?

Dal punto di vista prettamente eco­
nómico é caratteristico che essi sono 
fondamentalmente in contrasto con ¡I 
método delle ricompense in denaro, il 
quale nell’edificazione socialista con­
tinua a rimanere per un lungo perio­
do il método fondamentale sia per lo 
accertamento dei grado di rendimento 
totale dei singo» rami economici, ri- 
spettivamente delia capacita reddifizia 
delle singóle imprese socialiste, sia 
per le premiazioni persona» dei cit- 
tadini. Ai posto del método in dena­
ro e del principio che ogni lavoratore 
deve ricevere per uguate lavoro una 
uguale rlcompensa reale, rispettiva- 
mente paga (alia condizione di prezzi 
ugua»), I’esistenza di privilegi natu­
ra» introduce nei sistema delle ri­
compense una confusione económica 
ed una ingiustizia.

L’uguaglianza di paghe nomina» non 
significa piü uguaglianza di paghe re­
al» Questo puó anidare tanto oltre 
che le singóte categorie di lavoratori, 
per quanto rlguarda le loro percezio- 
ni, non isi possono piü raffrontare re­
ciprocamente né ci si puó curare per­
ianto giustamente delle tero ricom­
pense, in quanto i privilegi natura», 
che si trovano isotto la amministraziane 
direta delle stesse istituzioni, sono 
piü ó meno sottrata al controllo dello 
stato, rispettivamente della comunitá 
socialista.

E come stanno le cose dal punto di
vista sociale?

Non c difficille comprendere che ogni 
assegnazione ingiustificata di privilegi 
materia» significa — volendo o no — 
una specie di rendita natnrale a dan- 
iio della colniinitá. (continua)
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C O M E  S S  W O L A  A  W E L A  \Campionato di calcio del TLT - Girone A  - IV. giornata
Uno ira i migliori sport dell’avia- 

zione é certamente il volo a vela: 
Questo genere di sport, é praticato 
largamente in tutti i paesi europei ed 
in modo particolare in Jugoslavia, 
dove le scuole di volo a vela sono 
sostenute dallo stato, cosicche i gio- 
vani non incontrano nessuna spesa 
per frequentare i corsi da cui esca­
ño i¿ breve buoni piloti. Molti gio- 
vani non hanno avuto ancora la pos- 
sibilitá di vedere o di sapere come 
funzibna un aeroplano a vela. Ció 
puó ¿sser spiegato in poche righe poi- 
che t’aereo a vela é una macchina 
sempiicissima, pur possedendo tutte 
le earatteristiche dell’aeroplano a 
motóre, sia come struttura che come 
comandi di guida.

Come base a questo genere di Sport 
necessitano zone collinose e prive di 
ostacbli come alberi, antenne telegra- 
fiche, telefoniche, fili d’alta tensione, 
ecc. iecc. Col íavore della localitá e 
della lunga esperienza, si possono ot- 
tenere risultati sorprendenti, sia co­
me capacita acrobática, distanza, al- 
tezzaj ecc.

Bisfigna pero distinguere l’aeropla- 
no da scuola dal veleggiatore. L’ae- 
roplaino senza motore, tipo scuola, re- 
centeímente esposto alia mostra eco­
nómica di Capodistria, é un aeropla­
no ridotto alia pió semplice espres- 
sione: Un’ala monoplana controven- 
tata, con quattro montanti in legno, 
con trofilo aerodinámico e dei cavi 
d’acciaio che, partendo dalle ali, si 
vannb a íissare al disotto dei piani 
di coda e al limite anteriore della- 
parte céntrale della fusoleria come 
nei ¿rimitivi aerei ed una travatura 
pianá che serve a sostenere i coman­
di. 01 pilota, che si trova seduto in 
avanti e sotto le ali senza alcuna 
chiusiura, ha a sua éisposizkme una 
leva ed una pedaliera che comanda, 
a mezzo di cavi e carruccole, il ti- 
mone di profonditá muovendo in 
avanti ed indietro gli alettoni, ed. 
infine la pedaliera che muoce il ti-

mone di direzione.
Tutto l’insieme è composto come un 

normale aeroplano a motore. L’appa- 
recchio completo, che non dovrebbe 
pesare piú di 85 kg. e 160 con il pi­
lota, ha una superficie portante di 
circa 15 mq. in modo che il suo rap­
porta di planata sia molto forte e 
la velocitá molto ridotta.

Questo tipo di apparecchio porta 
anterioramente un 
viene attaccato un cavo elástico. Que­
sto viene messo in tensione da 10 
allievi che camminano a V davanti 
all’apparecchio, nel mentre la sua co­
da viene fissata a terra con uno spé­
ciale dispositivo.

QuandO il cavo raggiunge una de- 
terminata terisióne, l’isttuttore dà il 
via, l’addetto al dispositivo della co­
da libera l’aereo che, dopo pochi me- 
tri di corsa, si libra nell’aria dove 
rimane in alto in rapporta alla forza 
con cui è stato lanciato, che puó va­
riare da 30 fino a centinaia di me- 
tri, di distanza, a seconda si tratta 
di zona piaña o collinosa. Natural­
mente l’elastico cade a terra, non 
appena esaurita la sua forza di ten­
sione.

Questo tipo di aeroplano, per la 
sua scarsa finezza aerodinámica e 
per la sua poco elevata resistenza 
costruttiva, serve únicamente per vo­
lt di planata in linea retía per poche 
centinaia di metri a scopo istruttivo 
e di allenamento, per il volo a vela 
propriamente dejto.

L’allievo esegue con questo appa­
recchio dei voli di lunghezza sempre 
crescente, finché sará in grado di 
pilotare aeroplani piú perfezionati. 
II volo avela, per l’interessamento 
dell’Aeno Club di Pirano, avrá inizio 
a Sicciole non appena superati al­
ertai'ostacoK di carattere técnico.

Se qualehe giovane sportivo non 
si fosse formato idee chiare da quan­
ta esposto, è pregato di scrivere chie- 
dendo altre precisazioni.

I Aereo Club — Pirano

[íttorioso sul Pirano, llrrigoní passa al comando 
a Medusa, sconfitto lo Strugnano, in II. posizione

Campionato diicafcio zona Istria
A u r o r a B -P a rtiza n  l - lI RISULTATI

Nardone - Stella Rossa 3-1
Partizan - Aurora B 1-1
Medusa B - Pirano B 2-1
Arrigoni B - Ampelea ‘ 3-0
Strugnano - Saline 2-1

Ád Umago passa 1'Aurora. Grosso punteggio fra Cittanova e Buie, partita questa conclusa con la divisione dei punti
Ijyíucbuiiu ¡jsji l<x - _ _  _gancio ai quaie C/lassiíica campionato TLT
tvn elástico. One- ti

GIRONE A 
I RISULTATI

Aurora - Umago 
ArFigoni - Pirano 
Medusa - Strugnano 
Cittanova - Buie

Riposava Verteneglio 
LA CLASSIFICA

3- 1 
1-0 
2-0
4- 4

Arrigoni 4 4 0 0 17 0 8
Medusa 4 3 1 0 à 3 7
Pirano 4 3 0 1 8 4 6
Aurora 3 2 0 1 8 3 4
Umago 4 1 1 2 7 11 3
Buie 3 0 2 1 5 8 2
Cittanova 3 0 12 2 7 1
Verteneglio 3 0 1 2 2 7 a
Strugnano 4 0 0 4 2 15 0
La conclusione della IV. Giornata

[el campionato del TLT vede alia
tiesta della classifica la squadra catn- 
pione del TLT, che é rinscita a ,bat­
iere la sua diretta rivale e croé la 
squadra piranese. 11 Medusa con la

sua chiara vittoria sullo Strugnano 
si é messa in seconda posizione e 
minaccia davvicino la vedetta. Vedre- 
mo in futuro se queste promesse ver- 
ranno mantenute dai ragazzi di Con­
da. L’Aurora é passata fácilmente 
in quel di Umago e si trova in quar- 
ta posizione. Cittanova e Buie inve­
ce hanno concluso in paritá un in- 
contro abbondante di retí.. La cene- 
rcntola della classifica rimane an­
cora per ora lo Strugnano.

Nella V. giornata l’incontro piü in- 
teressante sará quello di Isola, ove 
l’Aurora andrá a stanare l’Arrigoni. 
Ci riescerá nel suo intento? Credia- 
mo che questa volta i ragazzi di Scher 
troveranno un osso duro Ha rodere, 
Il Medusa va ad Umago ed avrá ivi 
la vita difficile poiché glí umaghesi 
sono reduci da díte sconfltte e vor- 
ranno certamente farsi perdonare dal 
loro pubblico. II Cittanova ¡ncontra 
lo Strugnano ed un verdetto di pari- 
tá dovrebbe sanzionare l’incontro, 
mentre interessante sará la partita 
fra il Verteneglio ed il Buie.

A rrigon i - Pirano 1-0

O i g a t a f  e g g i a n o  l e  d i f e s e

Campionato Jagoslavo di calcio
L' H ajduk campione 1950-51

Domenica scorsa si è concluso ii 
campionato nazionale di calcio ju- 
goslavo di I e II Lega,, nonché di 
quelle repubblicane. Le partite delia
1 a Lega hanno dato i séguenti risul­
tati: a Spalato, Hajduk batte Kuduc- 
nost ¡per 2 a 0; a Belgrado, Nasa Kri­
la batte Lokomotiva per 2 a 1, a Za- 
gabria, Dinamo batte Sarajevo per,
2 a 0.

Pertanto campione per l’anno 1950 
è stato proclamato lo Hajduk di Spa­
lato, piazzatosi primo con 28 punti 
senza essere mai stato battuto. Se- 
guono: la Crvena Zvezda, il Parti­
zan, la Dinamo, il Sarajevo, la Na­
sa Krila, la D. S. K., la Lokomotiva. 
Lo S'partak è décimo e undicesima 
è la Buducnost con .dieci punti.

La classifica finale della serie B, 
dopo le partite di domenica scorsa 
risulta la seguente: 1) Boran di Za- 
gabria con 25 punti; 2) Sloga di No­
vi Sad con 24 punti; 3. la Napredak 
di Hrusevac con 24 punti; 4. Podrinje 
con '23 punti. Seguono Odred, Prole- 
ter, Quarner, Metalac, Vardar, Želez­
ničar, 11. Oktober. Le prime tre piaz- 
zate -della serie B entraño cosí auto-

maticamente in I ]ega dalla quale in- 
vece esce la Buducnost: Per il pros- 
simo campionato la I lega šara for­
mata di 12 squadre alle 8 prime di se- 
rie A ed alle tre prime di serie R 
si ag-giungera anche il vincitore del- 
l’incontro che si disputed prossima- 
mente fra la quarta piazzata di serie 
B, la Podrinje, e la nona piazzata di 
serie A, io Spartak.

Dopo ia penultima giornata del mas- 
simo campionato jugoslavo di calcic, 
la graduatoria dei marcatori e la 
seguente:

con 17 reti: Valog (Partizan) 
con 13 reti: Tomasevič (Stella Ros- 

sa)
con 10 reti: Zigman (Sarajevo) e 

Mitič (Stella Rossa) 
con 9 reti: Woelfl (Dinamo) 
con 5 reti: Vukas, Matosič e Vidjak 

(tutti del Hajduk), Zigante (Saraje­
vo), Vukoslavljevič (Stella Rossa), 
Darmanovič (Budučnost) e Atanatko- 
vič (Partizan)

con 6 reti: Caforic <BSK), Firm 
(Lokomotiva), Mihajlovič e Bobek 
(Partizan).

La ûwdistfia-M-Mn 
a Govorcin la oara di marala

Alla prima gara di marcia su stra­
da della stagione, hanno partecipato 
una quindicina di atleti, fra i quali 
1’anzlano Ezio ‘Corsi, Govorcin ed al- 
tri triestmi ed il bravo Sabadin di 
Ancarano. La gara ha avuto spunti 
jveramente natevoli nelle sue fasi, 
ed, alla fine, la vittoria ha arriso al 
bravo Govorcin Graziano, che ha ta- 
gliato vittorioso, con rilevante van- 
taggio il traguardo senza sforzare ec- 
cessivamente. In verità, se la giuria 
avesse voluto calcare la mano, diver- 
si mâbciatori sarebbero stati ammo- 
niti e squalificati, ad esempio, Biocar, 
che ha fatto tutta la gara con uno 
stile che nulla ha da vedere con la 
marcia, mentre il giovane Coslovic di 
Ancarano, prima di partecipare a pro- 
ve del genere, dovrebbe curare la 
preparaz-iorte, e levarsi quel difetto 
di di saltelare continuamente.

Sabadin di Ancarano, arrivato se- 
condo, è un atleta fisicamente com- 
pleto, ma anche lui dovrebbe curare 
più lo stile di marcia. I due atleti che 
più han-no impressionato per il loro 
perfetto stile, sono 1’a-nziano, e sempre 
in gamba, Ezio Corsi, ed il giovane 
Bisiani.

Ecco la classifica finale. I. Govor­
cin, (Trieste in 1 minuto e 25 secon- 
di; II. Sabadin (Ancarano) a 80 se­
cond!; III. -Biocar (Trieste) a 2 pri­
mi IV. Corsi (Trieste) a 3 primi; V. 
Bisiani (Trieste).

I AMO

LA CLASSIFICA DEI MIGLIORI 
CICLISTI AUSTRIACI

La Commissione tecnica della -Fe- 
derazione ciclistica austriaca ha reso 
nota la lista dei migliori ciclisti aü- 
striaci.

DILETTANTI: corsa su strada: 1. 
Lausha; 2. Schneider; 3. -Menapace.

DILETTANTI: critérium: Lausha; 
2. Sitzwell; 3. Schneider.

PROFESSIONISTI: corsa su strada: 
1. Valenta; 2 Kpnethal; 3. Siebel.

PROFESSIONISTI: critérium: 1.
Siebel; 2. Valenta; 3. Konethal.

SVIZZERA — SVEZIA 
CINEVRA (— In un incontro inter- 

nazionate di calcio, svoltosi a Gine- 
vra, la Svizzera ha battuto la Sve- 
zia per 4 reti a 2 iprimo tempo 2 
a 1). UL.

Alie 15 precise, sotto una fitta piog- 
gia che ha non poco pregiudicato 
l’esito dell’incontro, si sono presén­
tate in campo al gran completo le 
due grandi rivali di questo campio­
nato e che non esisteremo a definiré 
le rnigliori in tutto il TLT.

Partita questa dalle mille emozioni 
tirata ad andatura infernale, tifo al­
le stelle con i giocatori emozionatl 
e tesi nello sforzo spasmodico per su- 
perarsi e conquistare l’agognato al- 
ioro ed il primato della graduatoria. 
La meglio l’ha avuta l’Arrigoni con 
un pizzico di fortuna, in quanto il 
Pirano, avendo nel secondo tempo 
quasi imbottiglato gli aversari nel­
la loro area, ove ha giganteggiato, ii 
sempre valido Corbato il quale ha, 
almeno in due occasioni, salvata la 
sua squadra da serl guai. Ben poco 
abbiamo visto dagli attaecanti di am- 
bedue le rivali, salvo qualehe bella 
azione a tratti (ma brevi), mentre 
le opposte linee arretrate hanno, in 
ugual misura, dominato, spazzanda 
senza remissione ii terreno, impeden- 
do cosí agli attaecanti di portare se- 
ri pericoli ai rispettivi guardián!. In

Medusa - Strugnano 2-0
Medusa: Vaseon, SantSn, Mafsic, 

■ Bussani, Corte, Parenz&n, Sab.adm 
II, Vascotto, Sabadin I, Giovannini 
e StradL

Stpwgíiafeo: Der-ossí, Vascotto, Ul- 
cigrai, Carboni I, Benvenuti, Palcich, 
Stor, Carboni II, Nemec, F-elluga, e 
Zaro.

Arbitro Schiavon.
La Medusa -con il favore del ven­

to si porta in area dello Strugnano 
e perviene a;l successo al 4 minuto di 
gioco per mérito di Sabadin II il 
quale sfrutta un corto rimando del­
la difesa avversaria.

Que minuti piü tardi Giovannini 
porta a due le retí della Medusa con 
un tiro da 20 ¡m, a portiere spiazza- 
to.

E la solfa continua per tutto il 
primo tempo. Al 15 Sabadin I, con 
lina rovescita sfiora il successo, ma 
]a traversa respinge 11 tiro. Verso 
la mezzfora il gioco stagna a meta 
campo e io Strugnano si porta pian 
piano nei pressi del terzetto difen- 
sivo dei Medusa.

La ripresa vede i ragazzi dello 
Strugnano all’attacco per cercar di 
rimonta-re lo svantaggio. La rete di 
Vaseon viene minacciata a piü ri- 
prese, ma .Santin vigila e fa cose 
maiuscole. I calci d’angolo si suá- 
seguono a ripetizione, il gioco si fa 
pesante, mentre la gioggia comincia 
a cadere a rovesci. I pochi ma . . . .  
coraggiosi spettatori lasciano il cam­
po e la partita si conclude con la 
vittoria Capodistriana.

vero gli isolani sono riusciti spesse vol- 
te a trovarsi in posizione favorévole, 
ma i loro tiri, per quanto violer.ii >e 
precisi, hanno trovato sul loro cam- 
mino un Manzin in grande giornata, 
che ha detto no a tutti i palloni da 
goal.

Al fischió, partenza fulmínea di tut­
ti i ventidue atieti, ma l’orgasrao che 
domina, non permette una buona in­
tesa da parte dei giocatori e moite 
belle occasioni vengono sprecate. Con 
il passare del tempo, la tensione non 
accenna a diminuiré e l’albitro Lon- 
zar deve r,ipet,utam.eBte intervenire

per evitare che la partita degeneri, e 
ci riesce bene, tanto da poter rista- 
bilire la calma, sicché il pubblico puó 
godersi, malgrado il tempo proibitivo, 
un pó di vero gioco deí calcio. II 
primo tempo finisce cosí senza nulla 
di fattb, con le squadre sul zéro a 
zéro.

Nel secondo tempo, gli awersari 
tentano di forzare, ma le difese, im- 
perniate su due colossi quali Corbat- 
to da una parte e Kerií dall’altra, 
spezzano sistemáticamente ogni pun- 
tata. Si giunge cosí al 39’ quando in 
una ennesima discesa degli isolani, i 
terzini piranesi si scont-rano fra lo­
ro, e chiudendo la visuale a Manzin, 
permettono a Delise di cóllocare nel 
sacco la palla con un tocco felino 
nelTangolino alia destra dell’esterre- 
fatto portiere.

Questa rete che segnerà le sorti del- 
l’incontro, sprona i bianchi piranesi 
che mettono le ali ai piedi nei gene­
roso tentativo di raddrizzare le sorti, 
ma ogni -loro tentativo viene frustra- 
to dalla vigile difesa ¡solana che, con 
Fausilio deíle mezze ali, accorse in 
difesa, e devono, alla fine, chinare 
il capo di fronte all’inevitabile. Certo 
la sorte ha voluto -premiare una sola 
squadra, ma corrtUnque il Pirano sa- 
pra rifarsi dell’amara pillóla ingola- 
ta ad Isola.

Oculatp I’operato del Direttore di 
gara Lonzar di Capodistria.

La formazione delle squadre,
ARRIGONI: Russigna, Corbatto, Ul- 

cigrai, Depase, DeliseG., Sorgo, Du- 
dine, Bologna, Delise Giovanni, Mar- 
chesan, Degrassi.

PIRANO: Manzin, Kerié, Stocca, De 
Bernardi, Dudine, Tagliapietra, San- 
tomario, Contento, Fiumi, Dapratto, 
Remor.

Marcatore: Delise Giovanni al 39’ 
dellafj-ipresa.

Medusa B-Ediiit Pirano 2-1
I vincitori; si sono schierati nella 

seguente formazione: Cernivani, Co- 
ciani, Orlati í, Clemente, Zueca, Sa­
badin III, Orláti II, Micheli, Saba­
din IV, Spadaro e Carini.

Arbitro: Janovski.
La partita ha visto vincitori i mi- 

nuscoli giocatori capodistriani con­
tro una formazione massiccia, mí 
vulnerabile. Nel primo tempo infat- 
ti i ragazzi della Medusa B hanno 
dominato in campo, facendosi beffe 
dei loro awersari, che pero, n,ella 
ripresa, si facevano sotto e minac- 
ciavano la rete capodistriana.

Le reti della squadra Vincente so- 
no State segnate ambedue. da Spa­
daro, Mi  i

AURORA: Norbeao, Favento, Zet- 
to, Pacchietto, Fontanot, „Niedeu- 
Peilasch-ier, Vattovani, Schiavon, 
Bussani e Macor.

Arbitro: Sabadin.
Le due squadre, prive énttambe 

di parecchi titoTari, hanno gipeato in 
una formazione di fipiégo, prafican- 
áo un gioco cántico, che nulla aveva 
del gioco di calcio. Mentre nel I tem­
po agli aurorini avevano la preva- 
lenza, dato il favore del vento, que­
sta passava nella ripresa ai gioca­
tori del Partizan i quali pero non 
realizzavano per ia mancanza -d’in- 
cisivitá del loro quintetto di punta.

Al 17 del primo tempo l’Aurora B
passava in vantaggio per una autore-
te di Cuk, mentre il pareggio veniva
realizzato al 15 della ripresa da Stanf ’ , . *kovic. ■  “ -

a ï-iâ le*'

A rrigoni B - A m pelea 3 - 0

Afferm azione degli azzurri

A u r o r a  • ¡ ¡U m a g o  3-1
UMAGO: Novako, Lenarduzzi, Car- 

ciotii, Zugno, Hozmez, Bose, Zacchi- 
gna, Dagri, Canciani, Giraldí, Sodo- 
macco. i

AURORA: Templenizza, Calenda, 
Scher, Castellani, Perini, Vaseon I, 
Della Valle, Zopolato, Vaseon II, Sau- 
ro, De Ponte.

Arbitro: Mazzuccato.
Mareatori: Zopo!ato al 33’ del I. 

tempo, Perini al 12’ Zopolato al 41’ 
e Dagri al 43’ della ripresa.

L’incontro é i-mzjato sotto una piog- 
gia sferzante che ostacolava .non po­
co lo svolgimento • de.l gioco. L’Auro­
ra ha praticato un gioco non privo 
di finezze e redditizío che ha valso 
il guadagno della posta in palio. L’U- 
mrago invece, i.n gtorhataccia aera, 
ha dovuto subiré l’iniziativa dell’av- 
versario, ma dal gioco del suo urtdici 
é stato inoltre rivelato che la squa­
dra difetta di quella preparazione tec­
nica necessdria ad affrontare un cam­
pionato e che la stessa e composta da 
giocatori racitMOlatl alTüitimo minu­
to. Pertanto la sconfitta dell’Umago 
é plenamente giustifícáta ed i diri- 
•genti di questa squadra dovrebbero 
prendere le misürenecesarie, per non 
dover dire in futuro: «Mea culpa».

II gioco si inizia con fasi alterne 
che vedono in azione ambidue i quin- 
tetti attaecanti, il terreno, man'mano 
che lá pioggia cade, diventa pesante 
ed i giocatori stentano a rimanere 
in piedi. Al 33’ Zopolato in una mi- 
schia, riesce a farsi luce e mette in 
rete il primo punto per l’Aurora.

Sino alia fine del primo tempo, 
attacchi dell’U-mago che pero non 
vengono concretizzati per la mancan­
za di incisivitá del reparto attaccan- 
te.

La partite di domeaica
V. GIORNATA

Arr.Umago - Arrigoni, Umago alie 
ore 14(,30; Pirano - Medusa, Pirano 
alle ore 14.30; Verteneglio - Cíttano- 
va, Verteneglio álle ore 14.30; Auro­
ra - Buie, Capodistria alíe ore 14.30; 
riposa Strugnano. i

Nella ripresa, l’Umago compie alcu- 
ni spostamenti ed inizia una sara- 
banda dinanzi alia rete dei capodi­
striani che dura una decina di minuti 
ma che la difesa dell’Auro-ra riesce a 
rintuzzare bene. Al 14 una doccia 
fredda per i ragazzi di Ceppi. Calcio 
di ptinizione da 20 m. S’incaríca del 
tiro Perini il quale, con un bolide 
mette in rete alie spalle deli’esterre- 
fatto Novacco. L’Aurora pratica poi 
un gioco di ostruzione, impegnata 
sulla sua di-f-esa con Scher e Calenda, 
pero il suo quintetto avanzato non 
disarma e compie improvvisi roveseja- 
menti di fronte ed anzi al 41 Zopola­
to porta a tre le reti per i capodi- 
átriani.

Al 43’ il .punto di «consolazione» 
per gli umaghesi, realizzato da Da­
gri su calcio di rigore.

L’arbitro Mazzuccato ha diretto be­
ne l’i.ncontro.

F. N,

a Isola il 12 Novembre 1950
Il piccolo derby disputatosi ad Iso- 

lala, fra il minuscolo undici isolaho, 
ed i più grandi avversari dell’Arn- 
pelea (grandi soltanto di statura) poi- 
chè gli azzurri dell’Arrigoni, han­
no quasi umlliato i gialli del’Amne- 
lea, ha attirato numeroso pubbiieo. 
Il gioco tutto finezze, praticato da­
gli azzurri è caratterïzzato da proge- 
voli tramé d’àssième. I gialli dal 
canto loro, ¡non sono riusciti a con- 
cludere con successo le incursioni 
in area azzurra per la scarsa incisi- 
vità dei propri attaccanti, ed hanno 
dovuto inchinarsi alla superiorità 
tecnica degli avversari, subendo ben 
tre reti. La colpa è da attribuirsi un 
pô al loro portiere d’occasione. Per 
la cronaca, due note brevi.

Il primo tempo regisftra parità di 
azioni da ambedue le squadre che si 
equivalgonio fino al 30’’ di gioco, 
quando l’arbitro ooncede un -calcio 
diretto dal limite, in favore dell’Ar- 
rig-oni, Incaricato dej tiro e Ulcigrai 
che spara a fil di pailo ed insacca, 
malgrado il disperato intervento dei 
guardiano avversario. Sfuriata dei

gialli che non concludor.o per -troppa 
precipitazioiie e poi la fine.

Il secondo tempo vede gli azzurri 
scaterrati nell’area avversaria per 
mérito dell’ insidiosa ala destra 
(Mucineili) che porta Jó scompiglio 
nella difesa gialla e arrivano al .suc­
cesso con Pugliese che, ben servito, 
tira di precisiane in rete. Due minu­
ti piü tardi il bis ad opera dei gíuz- 
zante Ulcigrai, che chiude la serie 
con un ben dosato tiro che va ad in- 
saccarsi aile spaile di Derossi.

La fine sanziona giustamente la 
vittoria dei piú meriteyqli.

L’Ampelea, menomata per l’assen- 
za del portiere titolare, è squadra 
che i-n avvenire potrá certamente; 
farsi onore.

Ecco le formazioni: Arrigoni, De­
grassi, Bernardi, Dagri G., Depase 
L., Dagri F. Viezzoli, Ulcigrai, Zaro, 
Pugliese Dagri A., Russignan.

Ampelea: Derossi, Mondo, Depase 
G., Meniš N., Delise M., Perone I, 
Bači, Perone i-I, Degrássi L„ Zaro, 
Dagri B.

Arbitro: Amodeo di Trieste.

StrapanoB-Saline 2-1
STRUGNAN B: Petronio, Prelaz, Mo- 
scolin, Dçlise, Zaro, Giorgini, Gias- 
si, Dili, Sau, Grubec, Nesich.

SALINE: Bariole, Petronio, Pieruz- 
zi, Fonda, Salvestrini, Vidonis, Gi- 
raldi, Aizzo, Dapretto, Petronio II, 
Perini.

Arbitro: Divo di Capodistria.
II Saline, ospite a Strugnano, ha in 

questa partita di campionato trovato 
abbassato il disco rosso, poichè le 
riserve dello Strugnano si sono mes­
se di buzzo buono ed hanno ottenuto 
la vittoria. Questa, a dire il vero, è 
stata contrastata e ci sarebb.e voluto 
il. . . rigore failato al 40’ per ripor- 
tare le sorti in parità per i ragazzi 
di S. Bortolo.

Comunícalo della comm, técnica dolí UCEF
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La Feder,azione austriaca Sport In- 
vernale stá ultimando la formazione 
delle selez-ioni maschili «  femminili 
di sc-i per l’uftuale stagione inverna- 
le, che dovrebbe partecipare alle 
grandi competizioni internazionai.

Per la formazione femminle sono 
statt proposti i seguenti nominativi: 
Dagman, Maringer, Gestrein, Rosi, 
Hammerer, Schuch, Gebier, Zuckert, 
Klocker, Mayer, Schweiger c Stuger. 
Problemática risulta ancora ta parte- 
cipazione di Trude Boiser.

Per la squadra maschile sono.-statt 
presi in esame i noroi di: Nogier, 
Prauda, Linherr, Moser, Stanger, Hu­
ber, mentre Schneider, Lantachher 
e Schopp, per ragioni professionali 
potranno partecipare solamente ad 
alcuni confronti internazionali.

Fra i saltatori sono s(ati prescelti: 
Bradl, Eder, Gromme-, Die-

SMARRIMENTI
Il compagno Ratino Ignazia da Gri- 

signana ha smarrito il 26 us. a Buie 
il suo portotqglio contenente la sctnma 
di mille dinar i (1000) e vari docu- 
mer.ti personal i, fra c-ui la carta d’i- 
denti-tá.
■ II rinvenitore é pregato di ripor- 
tare il tutto verso ¡ricompens-a presso 
la direzione del'l’impresa di Costruzio- 
r.e «Gr.aditelj».

11 comp. Turk Graziano di Isola ha 
smarrito 3 mesi fa la sua carta d’i- 
dentitá a Isola.

Ii rinvenitore é pregato di riportare 
tale documento -presso la nostra reda- 
zione cppure al C. P. C. di Isola.

17,30. II corso avrá inizio con lezioni 
regolari dal 3 novembre in poi, sotto 
ia direzione del maestro di música 
Roía.

Študenti, giovani, amanti della mú­
sica, iscrivetevi ai complesso man- 
dolinistico.

C O M U M E C A T O

Si avvertono tutti gli amanti délia 
mušica, che il C.C.P.I. Giuseppe Tar­
tini aprirà un corso' musicale per com­
plesso mandolinistico, formata da 
chitarre, mandolini e mandole. »

Le iscrizioni si ricevono al giove- 
di ed ai sabalo sera dalle 16 aile

RADIO TRIESTE
ZONA JUOOSLáVA DEL TLT 
Lunghezza d unda m 212

Mercoledi 15.11. 50.
Notiziario tutti i giorni alie ore 

6.45,'1:2.45, 19.13, 23.80.
12.30 Melodie allegre; 13.15 Concerto 
del tenore Nadalia Giuseppe, indi Mu- 
sica leggera; 14.00 , Música per orchc- 
stre; 17.30 Conversazioni d’attualitá; 
17.40 Música leggera; 18.Q0 Col nostro 
p-opolo; 18.15 Ccri; 19.15 Dal mondo 
operístico; 20.30 Orizzonti 1950; Guar­
dando ad Est (Gli avvenimenti nelTÓ- 
riente asiático); 20.45 Música diver- 
tente; 21.30 Orchcstre divertenti; 22.40 
Música da bailo.

Giovcdi 16. 11. 50.
11.00 Trasmissione per 

—r’ - ----
I pionieri

di mezzogiomo; 12.30 Ouverture di 
¡Mozart; 13.15 Concerto vario per So­
listi; 13.45 La donna; 14.00 Quintetto 
rustico; 17.30 Conversazioni d’Attua- 
litá; 17.40 Música rítmica; 18.00 Dalle 
compcsizloni di Peter Iljič Caj.kcrvski;
19.00 Intermezzo musicale; 19.45 Melo­
die gradite; 20.30 Coro da camera di 
Trieste diretto da Ubald Vrabec; 21.00 
Orizzonti radiofonici; 21.15 Dal ¡mon­
do operístico; 22.00 Pagine scelte: «A- 
more America» — Eai volume di Pa­
ble Neruda «Canto Generale» Ulriche);
22.15 Música leggera e¡ da bailo; 22.45 
Melodie della ¡sera.

Venerdi 17.11. 50.
12.00 Concerto di mezzogionno; 12.30 
Orchestra Gallo; 13.15 Música da Ope­
rette e films; 14.00 Quintetto allegro;
17.30 Conversazioni d’attualitá; 17.40 
Música leggera; 18.00 Parla lo sport;
18.15 Suonano 1 violiaisti -conosciuti;
19.00 Intermezzo musicale; 19.45 Pa­
norami sindacali; 20.00Indovmelli mu­
sical!; 20.30 II nostro scenario: «Per 
amore di Helene» — radiodramma di 
Charles Guild. Doipo il radiodramma: 
«L'ultimo podesta veneto ¡d’Isola d'I- 
stria» — novella storica sceneggiata;
21.30 Música da bailo; 22.15 Melodie

Visto, i referti arbitrali, la commis­
sione tecnica deli’UCEF omologa le 
seguentt paTtlte, giocate il 29. X. 50. 

Pirano - Aurora 2-1
Arr. Umago - Strugnano 3-2
Arrigoni - Verteneglio 4-0
Medusa - Buie 1-1

riposava Cittanova
si omologa la partita di ricupero gio- 
caia a Cittanova ii 1. XI. 1950.

Cittanova - Medusa / 1-3
omologa le partite giocate il 5. XI. 
1950.

Pirano - Arr. Umago 
Strugnano - Arrigoni 
Verteneglio - Medusa 
Aurora - Cittanova

riposava Buie

Omologa le partite del campionato 
di zona giocate i giorni 29. X. 1950. 
e il 5. XI. 1950: '

Nardone - Partizan 8-0
Medusa B - Stella Rossa 1-2
Arrigoni B - Aurora B, non dispu- 

tata per ragioni tecnidie.
Saline - Pirano C. E. 5-0
Strugnano B - Ampelea 2-0

II. giornata giocata i! 5. XI. 1950. 
Nardone - Strugnano B 3-2
Stella Rossa - Partizan 5-0
Aurora B - Medusa B 2-1

Pirano C. E. - Arrigoni B, non dispa- 
tata per ragioni tecniche.
Ampelea - Saline non disputata per 
rapioni tecniche. I

N. B le partite non disputate si di- 
sputeranno a data da destinarsi.\
CAMPIONATO DT ZONA GIRONE B 

I. giornata giocata il 5. XL 1950. 
Buie B - S. Lorenzo 3-1
Verteneglio B - Momiano non omo- 

logata pe rag. tec. riv. a dat.
Daila - Seghetto non disputata, rin- 

viata a data a dest.
Villania - Villanova non diputata, 

rinviata a data da dest. (
Cittanova B - Salvore non disputata, 

rinviata a data da dest.

PUNlZIONI
ZUCCA LUCIANO, No. cart. 484. 

Medusa, una giornata di squalifica, 
per gioco violento nella partita Me­
dusa B - Stella Rossa.

URBAZ TULLIO, No. eart. 269. Cit­
tanova, auatro giornate di squalifi- 
¡ca effettiva, per essersi rifiutato di 
uscire del campo di gioco per ordi- 
ne deH'arbitro, nella partita Cittan- 
va - Medusa.

URBAC MARIANO, No. cart. 280. 
Cittanova, due giornate di squalifi­
ca, per frasi offensive verso l’opera- 
to dell’arbitro nella partita Cittano­
va - Medusa, per aver lasciato il cam­
po d; gioco, nella partita Aurora -

SAIN UMBERTO, No. cart. 266. Cit­
tanova, una giornata di squalifica, 
per proteste e minacce verso l’arbi­
tro, nella partita Aurora - Cittanova.

CARBONI GIACINTO, No. cart. 
1258. Strugnano, due giornate di squa­
lifica per aver colpito un giocatore 
avversario alie gambe, nella partita 
Arr. Umago - Strugnano.

LENARDUZZI MELCHIORE, No. 
cart. 28. Arr. Umago, una giornata 
di squalifica, per aver reagito con­
tro il giocatore avversario che lo

5-2 ha cOIpito; nella partita Arr. Umago
0-9 - Strugnano.
1-2 MARSI GIORGIO, No. cart. 4818.
4-0 Medusa, ammpnizione semplice per

:
gioco scorretto, nella 
dusa B - Aurora B.

partita Me-

RICHIAMI: si riichdama la Stella 
Rossa, che in avanti non si . presen-, 
ti in campo con dieci uomnini.

5.5. Strugnano, per il rinovamen- 
to dei cartellini . smarriti dei gioca­
tori Gruber Nevio e Delise Livio.

5.5. Arr. Umago, deve metiere i 
nume-ri «ulie magüe di gioco.

La eommissione:

Campionato italiano 
di calcio
5 RISULTATI

Atalanta - Lazio k-9
Florentina - Triestina 3-1
Juveníus - Tormo 4-1

, *
Milán - Internazidnale 2-3
Napoli - Novara 3-0
Paiermo - Padova 3-1
Pro Patria - Genoa 5-2
Roma - Como 2-0
Sampdoria - Lucchese 3-1

Nella ripresa, altro rigore a favore 
del Saline, questa volta realizzato dal 
bravo Petronio — viene concesso al 
29’ daM’arbitro per fallo di mano di 
Moscoün. Punti sul vivo da questa 
rete, I ragazzi dello Strugnano par- 
tono in quarts e, con due reti segna­
te al 4(3 ed al 43 da Grubec, si aggiu- 
dicand là posta finale.

Nardone - Stella rossa 3-1
STELLA ROSSA: Lprenzutti, Colom- 

bin, Peüzzon, Apollonio, Dongo, Car- 
raro, Sossic, Crtalií, Zapotnik, Car- 
raro e Kenda.

NAhDONE: Jurissevic, Musizza, Va­
scotto, Prelaz, Grego, Zaro, Bologna 
I, Jemeniü, Dagri e Bologna II.

Arbitro: Burlini di Capodistria. '
La squadra isolana non ha avuto 

difficóltá a batiere la pur quadrata 
formazione in affermazione i ragazzi 
di Jurissevic si mettono in luce ed 
a essi si schiudono le piü rosee iSro- 
spettíve per il futuro.

Una rete di Bologna, segnata all’8 
minuto di gioco, concretava la supe­
riorità isolana nel primo tempo.

Nella ripresa il vantaggio della 
Nardone veniva auméntate al 5 ed 
al 25 minuto con due reti di Stor e 
Zaro, mentre il punto della bandiera 
della Stella Rossa veniva segnato al 
30 minuto.

PROGRAMMA PARTITE DI CALCIO 
PER IL GIORNO 19 XI. 1950.

ZONA GIRONE A 
IV. GIORNATA

Stella Rossa - Strugnano B, S. Ni- 
colô aile ore 14.30; Aurora B - Nardo­
ne, Capodistria alie ore 12.30; Pira­
re C. È. - Partizan, Pirano alle ore 
12.30; Ampelea - Medusa B, Isola alle 
ore 14.30; Saline - Arrigoni, S. Bor- 
toiq aile ore 12.30. i

ZONA GIRONE B
I IV. GIORNATA

Cittanova B - Vilianova, Ciítaiiova 
alie ore 14.30; Salvore - Daila, Sal­
vore alie ore 14.30; Villania - Momia- 
no, Villanía alie ore 14.30; Seghetto 
- S. Lorenzo, Seghetto alie ore 14.30 
Buie B - Verteneglio S, Buie alie ote 
14.30. ’

LA NAZIONALE CALCISTIC 
POLACCA BATTE LA BULGA1 

PER 1-0
Nell'incontro internazionale di 

ció, disputatosi a Sofia, la nazi 
le polacca ha battuto la Bulgaria 
1-0. 11 primo tempo si era chiuso 
medesimo 1 a 0. Alia partita 1 
no assistito i membri del gov( 
búlgaro.

¡ NECROLOGIO |
Udinese - Bologna i 2-1

11 Club Cidiistico di Fiume p i auge
LA CLASSIFICA la perdita del suo bravo e solerte se-

Juventus 10 7 3 0 33 10 17 gretario che, dopo lunga malattia, é
Inter 10 8 1 1 33 16 17 decedmto in questi giorni in anco-r
Milán 10 7 2 1 35 14 16 giovane etá. 11 compagno Miljenko
Paiermo 10 6 1 3 20 10 13 Stojan fu uno dei fendatori ¡del Club
Lazio 10 5 3 2 17 14 13 Ciclistico di Fiume e lo ricordiamo
Bologna 19 5 1 4 14í 15 11 sempre attivo e presente attorno ai
Gotno t 10 4 3 3 16 22 11 suoi ragazzi che lo amavano, come un
Padova 19 4 2 4 17 IS 10 fratello. Ai genitor!, alia ¡giovane mo-
Udinese 10 4 2 4 13 18 10 glie e agli sportivl ciclisti di Fiume
Atalanta 10 3 3 4 9 10 9 vaidano le piü sentite ComdOgHanZe da
Torino 10 3 3 4 16 19 ! 9 parte, della r-edazione fiumnan delia
Florentina 19 3 2 5 15 18 8 «Nostra Lotta». (,b. p.)
Triestina 10 2 4 4 13 17 8
Napoli 10 3 2 5 13 1’ 8
Novara 10 3 2 5 16 22 8 Direttore reeponsabile
Pro Patria 19 3 2 5 (14 27 8 CLEMENTE SABATI
Sampdoria 10 2 3 5 13 20 7 Stampato presso lo stabil, tipograf.Roma 10 2 2 6 15 25 6
Genoa ■ HKHBä «JADRAM»


